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I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 maggio 1882, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE coi Ren-
diconii ufßciali del Senato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni !
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego a§rancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amministrazione della
GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e grmare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
si richiede l'insezione.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIOKALE

Sardegna; intorno al quale parlarono i deputati Pirisi-
Siotto, Del Zio, Salaris e il Ministro dei Lavori Pubblici;
un disegno di legge per l'acquisto dello stabilimento dei
Granili in Napoli, e per la retrocessione allo Stato dell'opi-
ficio di Pietrarsa; di cui trattarono i Ministri dei Lavori
Pubblici, delle Finanze, il deputato di San Donato e il rela-
tore Capo. Si cominciò poi la discussione del disegno di legge
per modificazioni delle leggi di registro, bollo e della tariffa
giudiziaria; alla quale presero parte i deputati Della Rocca,
Indelli, Farina Emanuele, Palomba Carlo ed il relatore

Righi.
Dal Ministro delPInterno furono presentati i seguenti di-

segni di legge:
Sulle incompatibilità amministrative;
Sulle spese facoltative dei comuni e delle provincia;
Sussidio al comune di Tripi
Sistemazione dei fabbricati carcerari di Cagliari;
Transazione tra il Governo e il cav. Raffaele Scognamiglio

pei lavori di costruzione dell'ospedale clinico di Gesù eMaria
in Napoli.
Concessione della naturalità italiana al conte Antonio

Marescalchi.

Carnera dei Deputati
LEGGI E DECRETI

Nella seduta di ieri, dopo che fu annunziata la nomina
del deputato Ferracciù a commissario per le circoscrizioni
elettorali politiche, e furono approvati a scrutinio segreto i
tre disegni di legge discussi nel giorno di sabato, venne
svolta dal deputato Fazio Enrico la sua proposta di legge
diretta a dichiarare elettori amministrativi tutti gli elettori
politici, la quale, in seguito ad osservazioni del Ministro del-
PInterno, fu presa in considerazione e trasmessa alla Giunto,
che riferì sulla riforma della legge comunale e provinciale.
Venne inoltre svolta dal deputato Pirisi-Siotto la sua in-

terrogazione circa la ricostruzione di due ponti nelle strade
nazionali della Sardegna, e la esecuzione delParticolo 33
della legge sulle ferrovie complementari; a cui il Ministro
dei Lavori Pubblici rispose con dichiarazioni, delle quali lo
laterrogante si chiam soddisfatto.
Quindi si approvarozio: un disàgno di legge pel riordina-

mento del servizio postalb e commerciale marittimo della
i

E Numero 740 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei Jeereti del Regno contiene il seguente decrefo:

UMBERTO I
ran ausz!A DI DIo x PER voLexTI DELLA NAMIoss

RE D'ITALIA
Vista la legge 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 3a)
Visto l'articolo 101 della legge 20 aprile 1871, num. 192

(Serie 26);
Visto il testo unico della legge per la tassa sulla macina-

zione dei cereali, approvata dal Regio decreto del13 settem-
bre 1874, n 2056 (Serie 2•);
Viste le leggi del 25 luglio 1879, n. 4994 (Serie 26), e del

19 luglio 1880, n. õ536 (Serie 2=);
Visti i Regi decreti del 4 agosto 1879, n. 5025 (Serie 26),

dell'11 agosto 1880, n. 5593 (Serie 22), e del 6 marzo 1881,
n. 120 (Serie 32)
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Sulla proposta del Ministro delle finanze, interim del Te-

soro,
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Per la riscossione della tassa sulla macinazione dei co-

reali secondo il disposto dell'articolo 101 della legge 20 aprile 1871,
n. 192 (Serie 2•), l'intendente di finanza, il 5 ed il 20 di ciascun

mese, rimette al ricevitore provinciale, per ciascuna Esattoria ed

in doppio originale, cinque distinti elenchi delle quote di tassa ve-
nute effettivamento a scadenza a tutto il mese precedente e a

tutto il giorno 15 del mese in corso, e dovute:
a) Dagli esercenti dei molini tassati in base agli accertamenti,

como risultano dai ruoli principali, suppletivi e rettificativi;
b) Dagli esercenti dei molini tassati in base alle indicazioni

dei contatori liquidate daglinflici tecnici di finanza;
c) Dagli esercenti di molini tassati in base alle indicazioni

degli altri congegni meccanici, liquidate come alla precedente
lettera b;

d) Dagli appaltatori della tassa; ,

e) Dagli esercenti, dai conduttori o proprietari di molini non
dichiarati o destinati ad operazioni esenti da tassa nei casi previsti
dagli articoli 25 e 38 della legge del 13 settembre 1874, n. 2056
(Serie 26), e 248 e 288 del regolamento approvato col Regio de-

creto della stessa data, n. 2057 (Serie 2•).
Art. 2. Cogli elenchi indicati alParticolo precedente, l'inten-

dente di finanza rimette al ricevitore due originali degli elenchi
dei diritti di licenza, compilati dalPagente delle imposte a termini
dell'articolo 30.
Art. 8. AlPatto della consegna degli elenchi accennati agli ar-

licoli precedenti, Pintendente rimette al ricevitore, in triplo esem-

plare, un riepilogo delle somme che ciascun esattore deve versare

alle prefisse scadenze.
Art. 4. Entro 24 ore il ricevitore, verificata la concordanza tra

i due originali degli elenchi, e fra questi ed i riepiloghi, resti-
taisee alPintendente uno degli originali di ciascun elenco e due

degli esemplari dei riepiloghi, muniti della sua firma, per ri-
cevuta.
Non ricevendo nel termine indicato e debitamente firmati iali

documenti, fintendente fa intimare un duplicato sì degli elenchi
che del riepilogo al ricevitore provinciale, per atto di usciere, a
spese del ricevitore medesimo.

In questo caso però il termine pel versamento delle somme com-

prese negli elenchi decorre dalla prima consegna, di clii alParti-

colo 3.
Art. 5. gntro cinque giorni da quello in cui li ba ricevuti, il

ricevitore deve far pervemre a ciascun esattore gli elenchi delle
somme da riscuotere. L'esattore gliene segna ricevata entro

21 ore,
L'intendente trasmette al Ministero, entro 24 ore, uno degli

esemplari e dei riepiloghi firmati dal ricevitore.
Il Ministero ne dà comunicazione alla Corte dei conti.

Art. 6. L'esattore appena ricevuti gli elenchi indicati nelParti-
colo 1, ed al piti tardi entro i tre giorni successivi, fa intimare dal
suo messo a ciascun debitore Pinvito a pagare la somma dovuta.

Art. 7. La riscossione delle somme inseritte negli elenchi si fa
dalPesattore colle norme e coi mezzi stabiliti nelle leggi 20 aprile
1871 e 2 aprile 1882.
L'esattore ha diritto alle molte di suora stabilite dall'art. 27

della legge 20 aprile 1871.
Egli ha azione sulla canzione prestata dalPesercente e dagliap-

paltatori e verso i fidelussori.
. 8. Fino a nueva disposizione l'agente delle imposte è inca-

ricato di esercitare in nome del Governo la facoltà di sospendere
dalPesercizio del molino il mugnaio che rimanga in arretrato pel
pagamento della tassa dovuta; e questa facoltà sarà esercitata nei
casi e nei modi seguenti.
Art. 9. L'esercente che non paga una rata di tassa entro il ter-

mine di otto giorni dalla intimazione delPinvito al pagamento in-
dicato alParticolo 6 può essere sospeso dalPesersizio del mulino, e
ciò senza pregiudizio dei privilegi accordati dalla legge per l'esa-
zione delle rate scadute e non pagate.
Art. 10. Trascorsi cinque giorni dalla intimazione dell'invito al

pagamento, Pesattore deve dillidare Pesercente ed il proprietario
del malino che, qualora entro tre giorni la tassa dovuta dalPeser-
cente non sia soddisfatta, sarà provocata la sospensione del mede-
simo dall'esercizio del onlino.
Il diffidamento è intimato dal messo delPesattore alle persone

delPesercente e del proprietario. Quando Patto non si possa noti-

ficare alle loro persone, il messo si reca al mulino od al domicilio
o residenza dell'esercente ed al domicilio od alla residenza del pro-
prietario per eseguire Pintimazione, ed ivi lascia Patto del diffida-
mento.
L'esercente ed il proprietario o qualche persona di loro famiglia

o addetta al loro servizio, firmeranno felenco che attesta Pese.

guita notificazione.
Se nessuna delle persone ora indicate può sottoscrivere, o se

tutte si rifiutano, basterà la sottoserizione del messo e di un te

stimonio, e se questi non si trova, basterà che una tale circostanza
sia accennata nelPatto di notificazione ed aceertata medianto la

firma del messo. In quest'ultimo caso Patto di notificazione dovrà

anche essere aßsso alla porta del palazzo comunale, e Paffissione
sarà certificata dal segretario comunale.
Qualora il proprietario non abbia nè residenza, nè domieilio, nè

dimora nel distretto dell'Esattoria, mè vi sia sul luogo un suo rag-
presentante conosciuto, Patto di diffidamento è consegnato al sin-
daco, ed è inoltre affisso nel modo citato al capoverso precedente.
Art. 11. Seorsi i tre giorni, di cui è parola nel precedente arti-

colo, senza che la tassa sia stata soddisfatta per intiero, Pesattore
provoca entro ventiquattro ore dall'agente delle imposte il decreto
di sospensione del mugnaio sulPesercizio del mulino.
L'ordine di sospensione è dalPagente trasmesso immediatamente

all'esattore, che nel termine di due giorni lo fa intimare alPeser-
cente nel modo indicato alfarticolo precedente, a meno che nel

frattempo questi avesse saldato il debito.
Di tale ordine l'agente trasmette, entro 24 ore, copia all'inten-

dente, e se nel mulino la tassa è pagata in base alle indicazioni del
contatore o di altro congegno meccanico, ne trasmette pure copia
al dirigente Pußicio tecnico di finanza.
Una copia delPordine di sospensione è, a enra delPesattore, af-

fi:sa alla porta del mulino.
Art. 12. Ai palmenti eserciti dal magnaio sospeso dalPesercizio,

Pesattore fa contemporaneamente alfintimazione delPordine di

sospensione apporre i sigilli.
Copia del processo verbale delPapposizione dei sigilli è trasmesso,

entro 24 ore, alPintendente ed alPagente delle imposte.
Art. 18. Il mugnaio sospeso dall'esercizio del mulino deve con-

segnare alPesattore la licenza di eseraisio. Se rifiuta di conse-

guarla, Pesattore dichiara cessata Peflicacia della licenza, me•
diante diffida notificata dal suo messo alfesereente. In questo caso
Pesercente, dopo cessata la sospensione non può riprendere Peser-

cizio del mulino se non ottenendo una nuova licenza, _ai termini
dello articolo 30 della legge 18 settembre 1874, n. 2056.
Art. 14. Il mugnaio sospeso dalPesercizio del mulino non può

riprenderlo se non dopo aver pagata Pintera tassa, avere ottenuto
il decreto di revoca della sospensione, avere ottenuto la remozione
dei sigilli ed avere ritirata la licena dalPesattore; ovvero *I
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caso indicato dall'articolo precedente, avere ottenuto una nuova

licenza di esercizio.
Art. 15. La sospensione non può essere revocata finchè sia pa-

gata l'intiera tassa dovuta.
Il decreto di revoca è emesso dall'agente delle imposte sulla

Presentazione, della quietanza di pagamento rilasciata dalPe-

sattore.

L'agente che ordini la revoca della sospensione senza che gli
risulti del pagamento integrale della tassa ò personalmente re-
sponsabile verso l'esattore del danno che gli avrà con tal fatto
recato.
Art. 16. Del decreto di revoca l'agente delle imposte rilascia

una copia autentica alPesercente, e trasmette, entro 24 ore, copia
all'intendente ed all'esattore, e se la tassa è riscossa in base alle

indicazioni del contatore o di altro congegno meccanico ne tra-

smette pure copia, entro lo stesso termine, al dirigente Pufficio
tecnico di finanza.
Presentando all'esattore il decreto di revoca, il mugnaio ha di-

ritto che siano tolti i sigilli dalle macine e gli sia restituita la li-
cenza di esercizio, salvo 11 caso previsto dall'articolo 18.
Art. 17. In caso di appalto, se l'appaltatore rimane in arretrato

di otto giorni al pagamento di una rata di tassa, Pesattore, oltre
alPesecuzione degli atti coattivi ed alPalienazione della cauzione,
ne chiederà la sospensione a termini delParticolo 208 del regola-
mento 13 settembre 1874.

Art..18. Entro 20 giorni dalla data della ricevuta degli elenchi
Pesattore deve versare in mano del ricevitore Pammontare delle

somme compresa sugli elenchi, e in caso di ritardo è assoggettato
alla multa stabilita dalParticolo 81 della legge 20 aprile 1871,
n. 192 (Serie 2a)
Entro 30 giorni da che farono rimessi al ricevitore i riepiloghi

egli deve versare nella Tesoreria provinciale Pammontare delle
somme comprese nei riepiloghi stessi, seguendo le norme stabilite
dal regolamento di Contabilità generale.
Entro otto giorni dall'invito dell'intendente, il ricevitore deve

versare nella Tesoreria le multe incorse per non avere eseguiti i
versamenti entro il termine stabilito.
Art. 19. Si rimborsano alPesattore come quote inesigibili quelle

sole per lo quali egli provi di avere chiesta all'intendente di fi-
nanza la sospensione delPappaltatore a norma dell'articolo 208

del regolamento approvato con Regio decreto 18 settembre 1874,
numero 2057 (Serie 26), o di avere provocata dall'agente delleim-
poste la sospensione dall'esercizio nel giorno fissato dall'art. 11

del presente decreto, di avere curata Pesecuzione dell'ordine di

sospensione rilasciato dal detto agente, di avere alienata la cau-
zione, di avere iniziato il procedimenjo di esecuzione mobiliare

entro otto giorni dal termine stabilito all'articolo 9, e di avere
compiuto infruttuosamente tutti gli atti coattivi contro l'esercente
o Pappaltatore nel termine fissato dalla legge sulla riscossione
delle imposte.
3Ton è ammesso il rimborso delle quote non riscosse a causa di

insolvenza dei fideiussori accettati dall'esattore.
La domanda per il rimborso di quote inesigibili non è più am-

messa quando sia presentata dopo quattromesi dalla scadenza del
termine per l'ultimazione degli atti coattivi.
Art. 20. Il pagamento dell'aggio agli esattori ed al ricevitore

si fa entro 80 giorni dalla presentazione alla Intendenza della do-
manda e dei necessari documenti.
Alla domanda deve unirsi una nota descrittiva dei versamenti

sullo ammontare dei quali domandasi l'aggio, e le relative quie-
tenze.

L'intendente, accertata la concordanza delle quietanze colle in-
dicazioni della nota, e segnata en ciasenna quietanza la data e

l'oggetto della presentatione, le restituisce. In seguito stende sulla

nota la liquidazione dell'aggio dovuto, e provvede al pagamento
di esso ai termini del regolamento di Contabilità generale.
Art. 21. All'esattore che è in debito verso il ricevitore, od al ri-

cevitore che è in debito verso il Tesoro dello Stato, anche per pe-
nalità, non è pagato l'aggio finchè non abbiano giustificato il saldo
del debito.

.

AlPesattore ed al ricevitore che per qualsiasi titolo sono in de-
bito verso lo Stato, il pagamento dell'aggio fino alla concorrenza

del debito è fatto con buono o mandato commutabile in quietanza
di Tesoreria a sconto od a saldo del debito stesso.
In questo caso la liquidazione dell'aggio può essere fatta di

ufficio.
Art. 22. L'agente delle imposte ò personalmente responsabile

verso la Finanza delle quote di tassa riconoseinte inesigibili per
avere egli rilasciata la licenza:

a) Senza che la cauzione sia stata prestata nella somma sta-
bilita;

b) Trattandosi di fideiussione, senza che questa sia stata ao.
cettata dall'esattore.
È inoltre responsabile per aver omesso di dichiarare tosto ees,

sata l'effiencia della licenza d'esercizio nel caso previsto dalParti,
colo 22 del Regio decrèto 4 agosto 1879, n. 5025.
Egli risponde pure dei danni che derivano dal non aver egli or-

dinato o dall'aver ritardato la sospensione dall'esereizio dopo ria-
vuta dall'esattore la istanza di cui nel primo paragrafo dell'ar-
ticolo 11.

Art. 23. La tassa è liquidata a carico delPesercente a rate quin-
dicinali.
L'esercente che riscuote la mulenda in natura può ottenere che

la tassa gli sia liquidata a rate mensili. A tale oggetto se trattasi
di mulino che non paghi la tassa in base alle indicazioni dei con-
tatori, egli deve farne domanda nella dichiarazione annuale della
macinazione presunta; se trattasi di mulino che paghi la tassa in
base alle indicazioni dei contatori, deve farne apposita domanda
all'intendente entro 15 giorni da quello in cui ricevette la notifi-
cazione della quota determinata dall'Amministrazione.
Per i mulini che pagano in base all'accertamento della macina-

zione presunta, allorchè il lavoro è intermittente, possono essere

stabilite le scadenze nei mesi in cui si lavora, e ciò tanto a richis-
sta dell'esercente quanto d'ufficio nell'interessedellaFinanza.
Art. 24. In caso di appalto la scadenza delle rate per la liquida•

zione della tassa è stabilita dai capitoli d'onere, in modo però da

non eccedere mai il periodo di un mese.
Art. 25. Agli effetti del disposto dell'articolo 16 e del secondo

capoverso dell'articolo 101 della legge del 20 aprile 1871, la tassa
si considera come dovuta da tutti gli esercenti a rate mensili, in
guisa che l'ammontare presunto della tassa, da tenersi a calcolo
nel determinare la canzione degli esattori e dei ricevitori, è uguale
alla dodicesima parte del prodotto annoo presunto della tassa.
Art. 26. L'esereente deve prestare una cauzione corrispondente

a tre rate di tassa.

Pei mulini in cui la tassa si paga in base alle indicazioni dei
contatori le rate di tassa sono calcolate in ragione del prodotto
della quota fissa su cui deve commisurarsi la tassa, per la media

dei giri verilleati in tre rate di tassa dei dodici mesi immediata-
mente precedenti, o in quel periodo minore da cui la tassa si ri-

scuota in base al numero dei giri.
Ove si tratti di mulini, pei quali la tassa è accertata medianto

un pesatore od un misuratore, le rate di tassa sono calcolate sulla
media delle rate scaduto entro il periodo di dodici mesi immedia-
tamente precedente.
Per gli altri mulini le rate sono calãolate enl prodotto della ma-

cinazione accertata o presunta per Panno seguente, considerato
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come definitivo il giudizio di accertamento allo stato in cui si

trova al ynovembre.
.

Anmentandosi nel corso delPanno la quota fisas od 11 prodotto
resuntivo della macinazione; come pure amigentandosi il numero

degli apparecchi di macinazioneyResercentektenyto,.oye PAm-
ninistrazione lo creda, ad symentare proporzionatamente li

er gignmenti ijausione si procederk
gli articoli 20 e 20 del Regio doorsto del 4

giusta 11 disposto de-
agosto 1879, n. 5025,

Art. 27. La canzione ei presta mediante semplicedeposito alla

eigepositi e Prestîtl di dena¼o o di titoli al portatore del

ebito Fabh¾eo, o mediante Angotazione di ipoteca sopra iscri-
sioni di rendita nominativa. û valore capitale della rendita da de-

pqsitarsig da aangtarai ei raggnaglia al corso di Borsa del giorno
pdeedente a quello in cui si effettua il deposito.
Può prestarsi esiandio mediante fideiussione di due persone sol-
ibili, qualora le medesime siano accettate dall'esattore, fermo

r I disposto delPart.,22 del Regio decreto 4 agosto 1879, nu-

nígrgi)25 (Serie 2•).
Quandg la sorpma da garantire non stipera lire cento, hasterà

che JeÀegepg§g provi di avere la liberg proprietà del mugino o
resenti lifideiussione di chi dimostri diavere questa libera pro- i

leth.
1)lfrå il caso contemplato dall%rt.1906 del Codice civile, l'esat-
aÑoiràSe1Ì'atto didideiussione riserbarsi la facoltà di esigere,

alla seadenza di un periodo determinato, una nuova fideinssione a
ayanajajell'esgreizio successivo del mulino. Quando Pesattore

jggiggryta tÅAqqlg, e intendavalersene, deve difûdare per
tjo di useiera, almeno un mese prima della sendenza, Pesercente e
d'ggente dellejmppste, notificando contemporaneamente a quetto
y¾imo la copia legale ed antentica delPatto di fideinsaione. Se lo
pageerege lino a.dieciagiorni prima della scadenza del perio o non

prova di:aver presŠtila nuova fideinsaione ad al‡ra cauzione, lo

agente dellejmposte, riconoseinta la regolarità della domanda del-
Tesattoreeprocede a termino delPart. 22 del II. decreto 4 agosto

1879 preeltato
SAfkoge rilascigaUs pyrte una dichiarazione scritta che egli

ate tig 14 fideingique prestata. Questa díchiarazione dev'essere

liita¾a AlFagante gyalesprova della.prestata cauzione, per il ri-
lasciidella licenza d'esercizia.
AA 24 Le canzioni prestate dpi magnai non sono svincolate

sang lene comprovato che al termine dell'esercizio il mugnaio
bitaditassa, akdirimborsi di spese, di perizie o di a-

to dei mulini, nè di multe per contravvenziom, e se non

stâtegiaolute tutte le controyersie relative alle quote fisse.
14 gagsione essera avincolata anche nel corso dell'esercizio

qu año nelmalino la tassa sia gegossa dall'agente finanziario o
411'app tátore, purchg l'esercente si trovi nelle condizioni volute
al commagracedente.
Is fideiussione prestata in luogo della cauzione ha per effetto di

obbligare i fideinssori verso Ëesattore, e l'esattoreverso la Finanza
el pigarneñío di tutte le gote di tassa relative alPesercizio pel
uild la fideiussione fu þránata, non esclusi i supplementi ed i
sempenši di tassa liquidati ed apparati dopo la scadenza delPe
Äcizio medesimo; purch& non ebced o fammo tgre della can-
zione stabilito a termini dell'art.È6
In respônsabilità dell'esattore.verse la Finanza er la fideius-

sinne da läi accettatag sta e si sperintenta anche indipendente-
hied*Haivalidità e dalla efficacia de1Pátto di fidgnesi ne.
Art. 29. L'agente delle imposte prendúädtak againto réi-

stro delle quietanze dei diritti di licenza che gli sono presentati.
Art. 80. L'agento delle imposte trasmette alllintendente, al 1°

ed al 16 di ogni mese, in triplo originale e distinto per Esattoria,

l'elenco dei diritti di licenza di cui ha preso nogngge gynAlgg
precedente neLeegistroPtegorittoñalfarkeß,'in na

Art. 81. Alla scadenza di ogni quindicina il dirig to 1pfilog
tecnico di finanza trasmetterà garimp glegt di Š.
nanza:

a) Un elenco delle somme riscosse dagli agenti di finanza e

verB4te direttamente in Tesoreria ;
b) Un elenco delle maname riscosse de taliggenki ggegate in

Casse pubbliche diverse dalle Tesoterie;
c) Un eÏenco delle soinme accertate e 16ddit ainfÏúð dá i

esercenti e degli appaltatWi che sdn tekiiti d autdrizzaiiiver.
sareþiretþamente le somme dovute nella Tespreria
L'mtendente di finanza al & ed al 20 $Ì okainios trasiáñtto Al
inia‡ero un riepilogo per Esattoria delle soxéráýrineosáräai mn-

lini dagli egenti della Ifinanza e di quelle coniþrééemell'élenco in-
dicato alla pieeedente lettera c).
Art. 32. Il presente decreto andrà la ŸÌgdre 611•gennaÌo1883,

e da questo gierno nmane abrogato quello del 25 agost lijfd,
n. 3305 (Serie 26).
Ordiniamo che il presente decre o munito dol oigÜlà ello

Stato, sia-inserto nella Rachana skibiÑÙ< šÌ e i
decreti del Regno d'I lÏa, mandando aÁfd P t i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 18$2.
UMBERTO.

A. MAútri .

Visto, ilGuardasigilli: G. Zannunra.

Con decreto del 28 cor ente.Ë a lkiellensa il Pre-
sidente del Cožisi.glio del 2Iliniètri, ËNiifÉ ËeÛ'Ïnterno,
R coalituit i consitait er coaWiuvare la Reale Com-
niissione d'inchiesta sulle Opere pia nella þrovincia di
Piacenza nel modo che segue :

Comitato di liiacenza.
Cav. avv. AchilleOattanei, presidente - Avv. Alberto ßelli
- Avv. Vittorio Lagorio - Prof. Luigi Negrotti - Dott. Vit£o-
rio ßalvetti.

Comitato di Fiorensuola.
Avv. Domenico Cantelli, presidente - Antonio Calistani -

Achille Calsaneo.

IL MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

In esecuzione al R. decreto 3 aprile 1870 e al relativo regola-
mento approvato con deofeto Mmistoriale del dì 11 agosto suc-
cessivo,

Decreta:

Gli esami di abilitazione alPindegnamento della contabilità
nelle Senole tecniche normali e magistrali; silerranno i questo
anno nel mese di settembre nelle città di TorinovGénoya,Cagliari,
Milano, Pádova, Venezia, Bologna, Ancona, Peragig, Firenze,
Roma, Teramo, Bari, Napoli, Palermo e Catania.
Gli aspiranti ai predetti esami doirrauna presentare entro il

mese di luglio alla Presidenza del Oouiglio scolastico della città
nella quale intendono sosten li la relatitard m ada corredata da

documenti comptovanti:
1. Di enre compiutigli anni ventig
2. Di a.ver tenuto imona condotta mpraley -

8. Di essere atti fisicamente a statenue le fatiche dell'inse"

guamentoi ¿4

4. Di ayer conseguitpil diploma di ragioniere, oppure aved
insegnato compuiisteria par tre anni almeno ja yna Scuola]
nica, normale o magistrale, governativa, coûmnale e prov

'
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eiale; od avere, per lo stesso periodo di tempo, insegnate le ma-

tematiche in una di dette Senole,possedendo il relativo diploma di
abilitazione.

Roma, addì 26 maggio 1882.
Pel Ministro: CostaT1xr.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO N CONCORSo alla cattedra di Scienza delle mac-
chine vacante nella B. Scuola d'applicazione per gli inge-
gneri di Roma.
Essendo vacante la cattedra di Scienza delle macchine presso la

R. Scuola d'applicazione per gli ingegneri di Roma, si avvertono
coloro che intendono concorrervi di voler presentare a questo Mi-
nistero regolare istanza coi titoli e documenti comprovanti la loro
idoneità allo insegnamento di detta materia e la loro capacità di-
dattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero suffi.

cienti per l'elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli
quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di
esame. In quest'ultimo caso però la nomina delPeletto non sarà
che di professore straordinario.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso

seado col 15 agosto prossimo.
Ogni domanda inviata dopo quelPepocasarà giudicata come non

avvenuta.
Roma, il 13 aprile 1882.
Il Direttore Capo della Divisioneper l'Istruzione ßuperiore

P. PanoA.

Avv is o.
Secondo le disposizioni contenute nel titolo 8° della legge

18 novembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso a1Pufficio di
professore titolare di fisica e chimica nel R. Liceo Parini di
Milano collo stipendio annuo di lire 2640.
Coloro che intendono di essere iscritti fra i concorrenti do-

vranno fra due mesi dalla data del presento avviso far perve-
nire al R. provveditore agli studi di Milano la domanda di
ammissione al concorso, che avrà luogo per titoli e per esame,
a forma del regolamento approvato col R. deereto del 30 no-
vembre 1864, n. 2043.
Roma, addi 20 aprile 1882.

Il Capo Divisione per l'istruzione secondaria classica
ÛOSTETTI.

Avviso.
Secondo le disposizioni contenute nel titolo 86 della legge

13 novembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso all'ufficio di
professore titolare di storia naturale nel R. Liceo Beecaria di
Milano con lo stipendio di lire 2640.

Coloro che intendono di essere iscritti fra i concorrenti do-
vranno fra due mesi dalla data del presente avviso far pervenire
al R. provveditore agli studi di Milano la domanda di ammissione
al concorso, che avrà luogo per titoli e per esame, a forma del
regolamento approvato col R. decreto del 30 novembre 1864,
a. 2043.
Roma, addì 20 aprile 1882.

Il Capo Divisione per Tietruzione secondaria classica
COSTETTI.

IL MINISTRO
DI AGRICOI.TURA, INDUSTRIA E COM ROIO

Visto l'articolo 3 del testo unico delle leggi per la fillossers,
approvato col R. decreto 31 luglio 1881, n. 380;
Udito il parere del Comitato centrale fillosserico,

Decreta :

Artico?o unico. È permessa fino al 30 giugno, per gli uffici do-
ganali di Visco, Visinale e Stupizza, in provincia di Udine, la im-
portazione dal territorio austriaco, e per tutti gli uflici della linea
doganale, in provincia di Como, la importazione dal territorio
svizzero della foglia di gelso a solo scopo di bachicoltura.
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti ed inse.

rito nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, li 26 maggio 1882.

Pel Ministro: SIHONELU.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DETsfÆ TASSE SUGLI AFFABI

ESAMI DI AMMISSIONE ai posti di vòlontarioWell'À¾9Niiliv
strazione del Demanio e delle .Tasse sugli afari.

Il direttore generale del Demanio e delle Tasse,
Veduti gli articoli 33 e 34 del decreto Reale 17 luglio 1862,

n. 760, gli articoli 4 e 6 del decreto Reale 10 aprile 1870, n. 5746,
e Particolo 1 del decreto Reale 23 dicembre 1876, n. 8559,

Determina:

1. Sono aperti gli esami per l'ammissione ai posti di volontario
nell'Amministrazione del Demanio e delle Tasse.
2. Gli esami avranno luogo nei giorni 2 e seguenti del prossimo

mese di ottobre presso le Intendenze di finanza di:
1. Ancona - per le provincie di Ancons, Ascoli Piceno, Mace-

rata e Pesaro.
2. .Bari - per le provincie di Bari, Foggia, Lecce e Potenza.
3. Cagliari - per le provincie diCagliari e Sassari.
4. Catania - per le provincie di Catania e Siracusa.
5. Catanzaro - per le provincie di Catanzaro e Cosenza.
6. Úhieti - per le provincie di Aquila, Chieti e Teramo.
7. Firenze - per le provincie di Firenze, Arezzo, Grosseto, Li-

vorno, Lucca, Massa, Pisa, Siena.
8. Genova -- per le provincie di Genova e Porto Maurizio.
9. Girgenti - per le provincia di Caltanissetta e Girgenti.
10. Messina - per le provincie di Messina e Reggio Calabria.
11. Modena - per le provincie di Bologna, Ferrara, Forli, Mo-

dena, Parma, Ravenna, Reggio Emilia.
12. Napoli - per le provincie di Avellino, Benevento, Campo.

basso, Caserta, Napoli e Salerno.
13. Palermo - per le provincia di Palermo e Trapani.
1&. MJano - per le provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cre•

mona, Milano, Pavis, Piacenza e Sondrio.
15. Roma - per lo provincia di Roma e Perugia.
16. Torino- per le provincie di Alessandria, Cuneo, Novara e

Torino.
17. Venezia - per le provincie di Bellano, Mantova, Padova,

Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza.
3. Gli esami saranno di due specie: scritto, cioè, e verbale.
Nell'esame scritto i concorrenti dovranno risolvere:

Un quesito di diritto o di procedura civile;
Un quesito sui primi elementi di economia politica o di sta-

tiatica ;
Un problema di aritmetica.
L'esame a voce consistera nel rispondere a domande sulle ma-

terie che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altre
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nozioni generali che i concorrenti devono avere acquistato nel
corso dei loro studi.
4. Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno presentare non

pià tardi del 1° agosto p. v. allTntendenza di finanza della pro-
vincia di loro domicilio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su caria
bollata da lira unae da essi firmata; a

b) L'atto di loro naseita dal quale risulti che non hannomeno
di 18 nè più di 30 anni di eth;

c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno domi-
cilio o stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani edhanno
serbato sempre irreprensibile condotta;

d) Un certificato di penalità emesso dal cancelliere del Tribu-
nale correzionale da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordine
all'art. 18 del regolamento approvato con R. decreto 6 dicembre
1865, n. 2644;

e) Un certificato medico constatante la sana loro costituzione
fisica;

f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi propri
di sostentamento durante il tempo del volontariato, ovvero quando
eglino siano tuttora figli di famiglia, o minori di eth, o manchino
di mezzi propri, una obbligazione del padre, del tutore o di altra
persona di procurarglieli. Questi documenti dovranno essere vidi-
mati dal sindaco locale per la legalità della firma e per accertare
la verità dell'esposto o rispettivamente la possibilità nell'obbligato
di corrispondere al contratto impegno;

g) Il diploma di laurea in legge, ovvero un certificato emesso

da una Università del Regno o dalla competente autorità scola-
stica, da cui risulti avere essi compiuto 11 corso regolare d'istitu-
zioni civili e superati gli esami relativi, od anche il certificato di
avera essi atteso con profitto agli studi legali in via privata per
un anno intero,.a sensi dell'articolo 4 del Regio decreto 10 aprile
1870, nel qual caso occorro inoltre la produzione del diploma di
licenza liceale e la dichiarazione dell'intendente sul previo adem-
pimento delle prescrizioni imposto dal precedente articolo 3 del

decreto stesso.
Roma, addì 12 aprile 1882.

Il Direttore Generde: TESIO.

CORTE D'APPELLO DI LUCCA

Avviso.
11 Primo Presidente della Corte d'appello di Lucca
Dichiara aperto il concorso all'esame d'idoneità ai posti di a-

lunno nelle seguenti cancellerie di questo distretto:
1 nella cancelleria del Tribunale di Lucca.
1 id. del Tribunale di Livorno.
1 id- del Tribunale di Portoferraio.
1 id. della Pretura di Lucca, Campagna.
1 id. della Pretura di Capannori 1°.
1 id. della Pretura di Pescia.
1 id. della Pretura di Viareggio.
1 id. del1° mandamento di Livorno.
1 id. del 26 mandamento di Livorno.
1 id. del 1° mandamento di Pisa.
L'esame avrà Inogo presso i Tribunali civili e correzionali del

distretto nel di 10 luglio prossimo futuro, e versera sulla lingua
italiana, sull'aritmetica e sulla calligrafia.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande non più tardi

del25 giugno prossimo al presidente del Tribunale, corredate dei
documenti giustificativi i requisiti prescritti dalPart. 2, ai numeri
1 a 7 del regolamento approvato con R. decreto 5 dicembre 1878,
numero (640.

Lucca, li 20 maggio 1882.
Il Primo Presidrate: CxsARINI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Abbiamo ieri riferito l'ultimatum consegnato il 25 maggio
dai consoli generali di Francia e d'Inghilterra ai ministri del
kedivè.
La sera del giorno seguente il presidente del Consiglio

consegnò al kedivé la dichiarazione che segue:
" Monsignore,- All'arrivo della squadra anglo-francese

ad Alessandria Vostra Altezza ci aveva informati di avere
scritto a Costantinopoli per chiedere istruzioni, e noi aspet-
tavamo la risposta della Corte sovrana, quando i consoli di
Francia e d'Inghilterra consegnarono al presidente del vo-
stro Consiglio la nota in data di ieri.
" Dietro ordine dell'Altezza Vostra noi ci siamo adunati a

consiglio ed abbiamo approntata la risposta qui unita.
" Quando ci siamo recati dall'Altezza Vostra per richie-

derla del suo parere, ella ci ha dichiarato di avere accettata
la nota dei rappresentanti di Francia e d'Inghilterra. Tale
accettazione è contraria all'avviso unanime del Consiglio,
perchè ammettere l'intervento delle potenze estere in questo
affare costituisce un attentato ai diritti di S. M. il sultano.
Noi abbiamo pertanto l'onore dirassegnare aVostra Altezza
la nostra dimissione collettiva. ,, (Seguono le ferme).
A questo documento era unita la nota seguente, che deve

essere stata consegnata ai consoli:
" In risposta alla nota presentata il 25 maggio al presi-

dente del Consiglio dai consoli di Francia e d'Inghilterra,
il ministro degli affari esteri ha l'onore di esporre quanto
segue:
" Ieri sera, in presenza dei ministri riuniti a consiglio,

Sultan pascia dichiarò di essersi limitato a ripetere al presi-
dente del Consiglio la conversazione che egli aveva avuta col
console generale di Francia, ma di non avere mai presa la
iniziativa di proposte che non compete a lui di presentare nè
in nome proprio, nè come presidente della Camera, che in
questo momento è in vacanza.
" Le raccomandazioni contenute nella nota consegnata

dai consoli riguardano questioni d'ordine interno e che rien-
trano in una cerchia dentro alla quale le grandi potenze
hanno voluto ognora riconoscere la libera azione del governo
egiziano.

" Il governo del kedivó non potrebbe entrare in discus-
sione sopra questi punti senza porre in questione i firmani
imperiali ed i trattati internazionali che hanno determinato
la speciale situazione delPEgitto, e senza quindi compromet-
tere le leggi costitutive del paese, che sono la prima garanzia
dello statu quo politico.
" Il governo del kedivó sarà sempre felice di seguire i con-

sigli benevoli che gli saranno dati dai rappresentanti della
Francia e dell'Inghilterra, ma gli duole di non potere in que-
sta circostanza deferire colla sua solita premura ai desiderii
espressi nella nota precitata.

" Se i governi della Francia e dellTnghilterra fossero del

parere che la questione sollevata da questa nota non inte-

ressa esclusivamente l'ordine interno, ma concerne la poli-
tica generale, l'affare avrebbe da essere subordinato alla
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grande potenza, sotto la sovranità della quale l'Egitto è posto,
alla Turchia.

,,

I giornali austriaci hanno il seguente telegramma da Co-
stantinopoli, 26 maggio :
" La nota verbale franco-inglese comunicata ieri alla Porta

dice anzitutto che il rapid6 corso degli avvenimenti egiziani
rese necessário il sollecito invio delle squadre per impedire i
pericoli di cui erano minacciati i nazionali francesi ed in-
glesi.
" La nota dice indi in sostanza che dopo le dichiarazioni

fatte nei Parlamenti inglese e francese, nessuno potrebbe il-
ludersi sul carattere e lo scopo di questa dimostrazione. La
Francia e FInghilteri·a non andarono in Egitto con intendi-
menti egoistici, ma esclusivamente per difendere gli interessi
di tutte le potenze senza distinzione di nazionalità, e per il
mantenimento dell'autorità del kedivé, conforme al firmano
riconosciuto dalle potenze europee. La Francia e l'Inghil-
terra non ebbero mai l'intenzione di sbarcare delle truppe in
Egitto o di occupare militarmente l'Egitto. Tostochè sia ri-
pristinato ed assicurato l'ordine, le squadre si ritireranno ed
abbandoneranno TEgitto a se stesso. Se peraltro, contro le
aspettative della Francia e delPInghilterra, si rendesse im-
þognibile ulia soluzione pacifica, queste due potenze si por-
réb¾ero d'accordo con le altre potenze e con la Turchia su

quelle misure che la Francia e l'Inghilterra ritenessero le
migliori.

" Una copia della nota venne rimessa al ministro degli
esteri.

,,

Nella seduta del 26 maggio della Camera dei comuni d'In-
ghilterra, discutendosi il3ill di coercizione, ha preso la pá-
rola il signor Parnell. " 10 ed i miei amici, disse il signor
Parnell, abbiamo fatto ogni sforzo, anche quando eravamo
in prigione, per faicessare gli attentati in Irlanda. Noi ab-
blamo riguirdato Tassestamento della questione dei fitti ar-
retrati come molto importânte per la pacificazione del paese,
e noi non abbiamo mai creduto che i fittaiuoli potessero
giungere a possedere la proprieta fondiaria per altro mezzo
che non sia quello dell'acquisto. ,,

Il signor Parnell, dopo aver dimostrato che l'adozione del
bill relativo ai fitti arretrati è necessaria per porre un ter-
mine alle espulsioni dei fittaiuoli, combatte il bili di coerci.
210MO.
" Questo bill, disse egli, farà perdere al signor Gladstone

un'occasione forse unica, di risolvere la questione irlandese.
La coercizio e sarà l'origine di società segrete. ,,

L'oratore, ferminando, fece un ultimo appello al governo
e 10 pregà di non persistere nella sua politica di coercizione
contro il popolo irlandese, il quale desidera, nella sua grande
maggioranza, di veder risolta in modo definitivo la questione
agraria.
Il signor Trevelyan, nuovo segretario in capo per l'Irlanda,

dichiarô che durante gli ultimi quattro mesi dell'anno cor-
rente il numero degli attentati commessi in Irlanda fu supe-
riore a 1800. La media dei delitti commessi, durante il mese
corrente raggiunge una cifra eguale a quella deimesiscorsi.
I delitti agrari sono aumentati quest'anno in grande pro-

porzione,malgrado la benevolenza dimostrata agli aflittaiuoli

e malgrado le misure di coereizione prese contro gli autori
d'atti illegali. Queste misure essendo state inefficaci, è im-
possibile attenuare il rigore della legge proposta.
Alla fine deÚa seduta la mozione che domandava il rinvió

del bili di coercizione è stata respinta, e la Camera ha deciso
di passare alla discussione degli articoli.

Il Comitato nominato dai deputati irlandesi allo scopo di
preparare gli emendamenti che il partito si propone di pre-
sentare sul progetto di legge destinato ad impedire i crimini
in Irlanda ha terminato i suoi lavorí; e propone:
" Di combattere la relazione del governo, siccome quella

che da un'ides erronea della situazione;
" Di proporre f abrogazione dell'antica Igge di coerci-

zione;
" Di interdire al vicerè la nomina delle Commissioni di

giudici senza la sanzione ed il concorso del segretario ge-
nerale;
" Di limitare ad un periodo di un anno il diritto di nomi-

nare le dette Commissioni;
" Che nessuno possa essere sottoposto a giuðizio senza es-

sere stato regolarmente rinviato davanti ai Tribunali;
" Di sopprimereParticolo che dà facolta alle Commissioni

di giudicare i casi di tradjmento e di alto tradimento, e di
sopprimere del pari i quattro articoli susseguenti relativi ad
altri delitti;
" Di non sottoporre alla giurisdizione delle Commissioni

che gli accusati che siano già comparsi davanti ad un giurì
che non si è messo d'accordo sul verdetto;

" Che nominando una Commissione giudiziaria, il vicerè
sia tenuto di pubblicare i nomi delle persone sottoposte a

giudizio e i capi d'accusa ;
" Che la seelig dei giudici sýeciali non sia abifandonnta al

lord cancelliere, e ahe i detti gidðiei siano desigliati dai mem-
bri della Corte.

,,

Il partito domanderà inoltre che le nedute delli Commis-
sioni siano pubbliche.
Il Temps ha per telegrafo da Madrid, 26 maggio, che il ge-

nerale Lopez Dominguez, nipote del maresciallo Serrano e

uno dei capi del partito costituzionale, ha pubblicato una
lettera che serve di prefazione ad un'opera intitolata: Le
cMavi dello stretto di Gibilterra.
In questa prefazione il generale espone lungámente i pre-

parativi da farsi ed i mezzi da adottarsi per conseguire i frå
fini della politica estera della Spagna, cioè entrare in pos-
sesso di Gibilterra; conchiudere una Confederazione col Por-
togallo per riorganizzare il sistema di difesa della penisola,
come pure delle due rive dello stretto, e da ultimo stabilire
le misure militari ed i passi diplomatici necessari per assica-
rare la preponderanza della Spagna sopra il Marocco.
La stampa di Madrid è unanime nelPapprovare la lettera

del generale, che ha fatto grande impressione, e di cui ne fu-
rono già stampate varie edizioni. *

La corrispondenzä scambiata tra il signor Frelinghuysen
e il signor Lowel, ministro degli $tati niti a Londra, rela-
tivamente agli irlandesi-americani arrestati in Irlanda, è
stata sottoposta al Congresso degli Stati Uniti.
Questa corrispondenza stabiliscè chiaramente due punti
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relativi ai cittadini americani che risiedono all'estero. In

primo luogo il presidente degli Stati Uniti ha il diritto di
chiedere per qual ragione vennero imprigionati degli ameri-
cani; e se la prigionia è ingiusta e profungata, gli Stati
Uniti hanno il diritto legale di proteggere efficacemente gli
arrestati, qualora le leggi del þaese ove sono imprigionati
non offrano loro delle garanzie sufficienti. Anche lo stato
dell'Irlanda - è detto in uno dei documenti pubblicati-
non è una ragione sulliciente per giustificara l'incarcerazione
di americani senza che sia formulata contro essi una accusa,
e che abbiano la certezza d'essere processati.
In un dispaccio indirizzato al ministro inglese a Washing-

ton, lord Granville dice che durante il periodo piii torbido il
governo irlandese non ha fatto distinzione fra gli indigeni
ed i residenti stranieri; ma conviene che questo contegno non
può essere mantenuto dopo il ristabilimento della tranquil-
lità.
Risulta dalla corrispondenza che Lowel è stato autorizzato

ad offrire a ciascuno dei sospetti americani bisognosi impri-
gionati una somma di 200 dollari per porsi in grado diritor-
nare ai loro paesi; ma questa offerta non è stata accettata
da nessuno.
In generale la discussiòne tra i due governi è stata molto

amichevole, malgrado i punti di vista molto diversi dai quali
partirono gli inglesi e gli americani.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 29. - Una nota diretta agli ambasciatori
dice che la Porta consegnerà alla Grecia i punti contestati della
frontiera turco-ellonica, purchè la Grecia rinunsi .alla annessione
di Analipsis.
La Porta ricevette molte petizioni di notabili ed officiali egi-

siani, i quali chiedono la deposizione del kedivé attuale, e la sua

surrogazione con Halim paseik.
Oaatro, 29. - Il kedivé acconsentì a mantenere. Arabi paseik

al ministero della guerra, dopochè la Deputazione dei notabili lo
ebbe minacciato di farlo prigioniero e di trasportarlo a Kubbeh,
S. A. rispose: « Cedo al desiderio della nazione. »
Il ministero non è ancora formato.

Una Commissione turca è partita da Costantinopoli pel Cairo.
Parigi, 29. - La Francia e PInghilterra credono che la Porta

incoraggi apertamente il kedivé, e segretamente Pesercito, per
rendere necessario il di lei intervento.
Londra, 29. - Il Times dice: « Tutte le potenze, eccettuata

la Francia, accettano Pintervento della Porta, se sarà necessario,
per mantenere Pordine. L'invio di un commissario turco in Egitto
è un successo per la diplomazia ottomana. L'intervento turco è il
solo possibile. »

Firenze, 29. - AlPinaugurazione del monumento ai caduti
per la patria intervennero tutte le autorità civili e militari. 11

prefetto, comm. Corte, rappresentava 8. M. il Re; il marchese
Alfieri di Sostegno, il Senato; l'onorevole Pernazi, la Camera.
Parlò il presidente del Comitato, consegnando il monumento al
Municipio, e gli rispose il sindaco, principe Corsini. Assistevano
alla cerimonia molti senatori e deputati, la Giunta municipale,
parecchi generali e molti altri ufficiali, nonchè alcune compagnie
di soldati, moltissime Associazioni e rappresentanze ed una grande
folla.

Palermo, 29. - A partito col postale alla volta di Napoli
S. A. il granduca di Mecklemburgo-Schwerin.
Roma, 29. -Il Ministro della Repubblica Argentina, signor

Del Viso, fu ricevuto oggi dalPonorevole Ministro degli Affari
Esteri.

Vienna, 29. - La nomina del conte Ludolf come ambascia-
tore d'Austria-Ungheria in Italia è stata uilleialmente notificata
al Governo italiano, e da questo gradita.
Gibilterra, 28. -.Diretto per Genova è passato il postale

Nord-America, della Societh Lavarello. Giungerà domani sera.
E partito per Maraiglia e G6nova il postale Colombo, della So-

cietà Lavarello.
Parigi, 29. - I giornali annunziano che la Francia e l'In-

ghilterra invieranno al Osiro delegati che, insieme al delegato
turco, provvederanno a seiogliere provvisoriamente la crisi, in at-
tesa della conferenza delle potenze a Costantinopoli che regolerà
definitivamente la questione.
Marocco, 18 (via Gibilterra). - La missione italiana è stata

ricevuta con grandi onori dal sultana Il comm. Scovasso presentò
a Sua Maesta i regali del Re d'Italia, che furono particolarmente
graditi.
La missione spagnola è ripartita il 16 maggio.
Oggi riparte la missione inglese.
Costantinopoli, 29. - Il Consiglio dei ministri discusse

ieri la questione dell'eventuale intervento militare della Porta in
Egitto, che deve effettuarsi sulla base della sovranità del sultano
riconosciuta dalla Europa, e non nei limiti troppo stretti che gli
si vorrebbero assegnare dalla Francia e dalPInghilterra.
Buenos-Ayres, 27. - Proveniente da Genova e scali ègiunto

il postale ßud-America, della Società Lavarello.
Cairo, 29. - Arabi pascià domanda al kedivé che ritiri la cir-

colare che sospendeva gli arruolamenti.
Palermo, 29. - Oggi alle 4 30 pom., sotto la direzione del

comandante delle guardie di P. S. a cavallo, cav.Ilardi, sono stati
sorpresi ed arrestati in una casina nel territorio di Palermo, re•
gione Ciacalli, tre degli esecutori del ricatto Notarbartolo. Questa
brillante operazione ha costata la vita al valoroso Ilardi. Hanno
preso parte alPoperazione gli ispettori Perego e Fornacciari, guar-
die a cavallo e a piedi e bersaglieri.
Oostantinopoli, 29. - Ë smentito che nel Consiglio dei mi-

nistri siasi trattato di un intervento militare in Egitto. La deli-
berazione del Consiglio concerne esclusivamente l'invio di un com-
missario del sultano, in conformità della richiesta ufficiale del
kedivé.

Cairo, 30. - La popolazione firma una petizione, nella quale
chiede al sultano il ritiro della nota anglo-francey, la partenza
delle squadre, il richiamo di sir E. Malet e del sig. Sinkieviez, e

la deposizione del kedivé.
Londra, 29. - La notizia di alcuni giornali parigini, secondo

la quale, assieme col commissario tureo andrebbero in Egitto un

commissario inglese e un commissario francese, è, in quanto con-
cerne PInghilteria, destituita di fondamento.
Londra, 30. - Lo ßtandard dice: « Ghazi Onnan, designato

come commissario turco, arriverà al Cairo con una semplice guar-
dia di onore. Trasporti turchi, con 10 mila uomini a bordo, sono
attualmente a Rodi, pronti a partire. »
Londra, 30. - Il Times annunzia: « La Francia e l'Inghil-

terra domandarono al sultano di telegrafare al Cairo, disappro-
vando il partito militare.
« Il sultano rieusò dicendo che tale passo, senza sanzione, in-

debolirebbe la sua autorità.
< La Francia e PInghilterra allora decisero di domendare Pin-

tervento turco limitato, il cui primo atto sera Pinvio di na com-

missario tureo che inviterebbe resercito a sottomettersi. *
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Lo stesso Times ha da Costantinopoli: «La nota anglo-fianeese
di ieri domanda che il sultano approvi il kedivé ed ordini ad Arabi
pascia ed agli altri capi di venire a Costantinopoli a rendere conto
della loro condotta. »
Washington, 30. - Fu ordinato a due navi di recarsi ad

Alessandria.
Heidelberg, 80. - In seguito alla collisione di due treni,

furonvi òtto morti, 20 feriti gravemente, e gran numero di leg-
germente feriti. Parecchi vagoni furono frantumati.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Harina. - La Regia corvetta Garibaldi è giunta il
10 corrente a porto Machè (isole Seychelles) proveniente da Ba-

tavia. La salute di tutti a bordo ò buona.

Il Regio avviso Agostin Barbarigo è giunto ieri, 28, a Spezia,
e venne immesso questa mane in bacino.
La Regia corazzata Dandolo è uscita queata mane, 29, dal golfo

di Spezia per fare le prove di velocità sul niigliomisurato.
IV Oongresso degli ingegneri ed architetti ita-
Ilani in Roma. - Nel III Congresso degli ingegneri ed archi-
tetti italiani, tenuto in Napoli nel settembre 1879, venne stabi-
lito che la IV adunanza avrebbe avuto luogo in Roma nel corrente
anno 1882.
La Commissione esecutiva di questo IV Congresso, d'accordo

col Comitato promotore di Milano, stabili che l'epoca del prossimo
Congresso dovesse coineidere colla inaugurazione del Palazzo delle
Belle Arti e colla prima Esposizione internazionale artistica che

deve tenersi in Roma.

Ora, essendo stato definitivamente stabilito che detta inaugn-
razione ed Esposizione abbia loogo nel prossimo inverno e proba-
bilmente incominci nel dicembre 1882, la Commissione esecutiva
sottoscritta invita tutti gli ingegneri ed arebitetti italiani, i Col-
legi e le Società d'ingegneri ed architetti, le Accademie e gli Isti-
tuti scientifici a trasmettergli, non più oltre del 15 del prossimo
giugno, nella sua residenza (via del Collegio Romano, 27), i que-
siti che intendessero proporre alla discussione del Congresso stesso.
Dopo di che la Commissione procedera alla scelta e pubblicherà
gli argomenti che dovranno essere trattati.

La Commissione esecutiva: Comm. Alessandro
prof. Betocchi ingegnere, presidente - Com-
mondatore Luigi prof. Rosso architetto, vice-
presidente - Cav. Luigi Sereni ing., segr.

Fenomeni plutonici. - In data del 24 maggio il profes-
sore O. Silvestri scrive da Catania :
Il di 22 del corrente mese nelle ore pomeridiane l'attivith Etnea

è ricomparsa dal cratere centrale con altra eruzione di cenere, che
è la terza che si compie in questo anno con l'intervallo di brevi
periodi di calma. La cenere attuale vedesi sollevare turbinosa
dalla cima del monte, e per la presente stagione aseintta è s inta
dal vento (superiormente dominante di NO) a grande distanza
orizzontale, formando un lungo circo di polvere sottile e leggiera
che in direzione di SE vedesi diffondere nello spazio azzurro del
cielo e in ragione diretta della distanza gradatamente sfamarsi e
dileguare.
Decessi. - Ieri, scrive la Gazzetta del Popolo di Torino del

27, nella nostra città cessava di vivere il comm. dott. Gaetano
Pertusio, medico di gran vaglia, dottore aggregato all'Università,
consulente della Real Casa, e da oltre quarant'anni membro della
Accademia di medicina e rinomato maestro dichirurgig nell'Ospe-
dale Mauriziano.

- Il 26 corrente, a Venezia, dopo una grave malattia di quasi
due mesi, cessava di vivere il maestro Fortunato Magi, direttore
di quel Liceo musicale < Benedetto Marcello ».
Il maestro Magi non aveva che 43 anni, ed era nato a Lucca,

ove incominciò ad esercitarsi nell'arte musicale, e riesel un di-

stinto compositore e contrappuntista. A Lucca, a Ferrata ed a

Spezia coprì importanti affici in parecchi Istituti musicali fino a

che venne a Venezia nel 1877 quale dírettore del Liceo Marcello.
- A Parigi, in eth di 61 anni, cessò di vivere 11 pubblicista

Giovanni Wallon, il Colline delle ßcena della vita di .Boemia, di
Enrico Murger.
Nel 1848, Giovanni Wallon fondò la Rivista dell'ordine sociale,

e collaborò quindi alla Rivista di Parigi ed al Giornale delle città

e delle campagne.
Il Wallon, che insieme allo Bloman tradusse la Logica sogget-

fica dell'Hegel, scrisse molte opere, fra le quali debbonsi ricor-
dare quelle intitolate: Il clero dell'89, ZZ potere in Francia, Il
positivismo o la fede di un ateo, La Corte di Roma e la Francia,
Gesù ed i gesuiti, Un Collegio di gesuiti.
- 11 Temps annunzia la morte del signor Datertre, ispettore

generale dell'agricoltura e direttore della Scuola nazionale di

Grignon.
- In eth di 79 anni moriva ad Auch il signor Augusto Alfonso

Marie, ex-rappresentante del popolo.
- II Journal d'Amiens annunzia la morte del signor Jeunet,

suo direttore.
- Edmondo Hofer, eminente scrittore, è morto a Cannstadt.

Hefer, nato a Greifswalde (Pomerancia) il 15 ottobre 1819, aveva
cominciato di buon'ora la sua carriera di scrittore. In trent'anni
di lavoro ha dato al mondo più di trenta romanzi di 3 o 4 volumi
e un gran numero di novelle. I romanzi sono in parte « storici, >
in parte rurali o borghesi. I più noti sono: AltermannRyke, ßotto
la bandiera spiegata, ecc. Migliori dei romanzi, che sono forse un
poco troppo prolissi, sono le sue novelle, fralequali eitiamo: Una
famiglia, La casa Vander Roos, La vecchiafruttainola.
-- Da Zurigo, in data del 27, si annunzia la morte del signor

Vetterlì, inventore del fucile in uso nell'armata federale e autore

di parecchie migliorie nella fabbricazione delle armi da fuoco.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

Teatro Valle -- La Compagnia Milanese.

A ridestare il teatro Valle dalla consueta apatia pon ci

voleva che la Compagnia Milanese, diretta dai signori Ferra-
villa, Sbodio e Giraud. Infatti dal primo giorno in cui essi

sono venuti a piantare le loro tende fra noi, si direbbe che il
pubblico del Valle è rimasto, con miracolo nuovo, a cui nes-
suna delle nostre Compagnie drammatiche era finora riu-

scita, galvanizzato. Salvo le circostanze solenni diuna prima
rappresentazione, o di una ripresa fatica particolare di un

artista gradito, la platea del Valle non accoglieva che il so-
lito centinaio di abitudinari smarriti. E ben si noti che vol-

gevano allora i mesi d'inverno, la stagione più propizia ai

serali convenii, e su quelle scene recitavano allora attrici di
incontestata fama, e fra i nostri attori, i migliori. Adesso,
all'avvicinarsi dell'estate, quando cioè è men gradevole il ri-
manere a lungo nei luoghi rinchiusi, e la mitezza del clima

comincia a rendere liete le conversazioni della birraria e del
caffè, adesso invece il Valle fa piena tutte 14 sere. E perchè?
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Dal momento che as questo mondo non si sono mai dati
effetti che non avessero Íe l ro cAuse, v'ha pur da esserinna
ragione di codesto perchè. Vedgmo dunque di cercarla, se
ne saremo buoni. Che io almeno mi sappia, il teatro verna-

colo milanese non conta originLmolto remote. A guartfarvi
addentro ben bene, non i si trovano neppure quelle caratte-
ristiche tutte ocali, he sono proprie del teatro vernacolo pie-
montese, o del venežiano Per quanto mi sia dato attorno a

raccog iere nofzie sul e fonti prime del teatro milanese, con-
fesso di non esservi finora riuscito. Forse, si potrebbe risalire
fino alle splendide poesie vernacole del Porta, argomento bel-
lissimo per chi volesse, come si suol dire, sviscerare ab ovo la
questione. Mai questo può essere un tema bellissimo a trat-

tarsi nella Nuova Antologia; non da noi, che semplici cro-
nisti ci accontentiamo di constatare i fatti, tanto più che

quando avremmo discõrso ben bene delle fonti prime del
teatro milanese, rimarrebbe sempre impregiudicata la nostra
prima questhme perchè il teatro milanese incontra presso il
pubblico romano tanto favore?
Forse mi farete ossei·Yare che in Roma attualmente vi sono

abbastanza lombardi, per riempire ogni sera, e senza grande
sforzo, la plaiea non vasta delYalle; e codesta osservazione
potrà sembrar buona a prima vista. Ma io vi faccio notare

che il numero dei lombardi non è maggiore forse a quello
dei piemontesi, eppure non c' è Compagnia piemontese che

abbia mai vantato fra noi tanta fortuna. Ci sono in gran nu-

mero i veneti; e nondimeno la Compagnia del Moro-Lin ha
fatto negli anni scorsi al Valle magrissimi affari. Qoestione
forse di repertorio o di riproduzione di vita locale L. Ebbene,
da questopunto di vista il repertorio del teatro vernacolo

piemontese e quello del teatro vernacolo veneto sono immen-
surabilmente al di sopra del repertorio del teatro milanese.
A far la glor a del vecchio teatro piemontese basterebbero

,Le miserie d' monsù .Travett, del Bersezio, una commedia

così viva e sì vera che non solo va fra le più belle del dia-

letto, ma, secondo il mio povero parere, sostiene vittoriosa-

mente il paragone co igliori lavori del teatro italiano. Il

repertèrio veneto conta le commedie di Giacinto Gallina, le

quali sono altrettanti quadretti di costumi e di vita locale.

Il repertodio del teatro milanese imrece è un repertorio ibrido
quanto altro mai. Esso trae la sua origine da qualche com-

media originale ma d'un esito molto dubbio, e da una infi-

nità dÏ traduzioni e di riduzioni dal teatro piemontese,
quando dalle ruine della farnosa Compagnia Toselli ne erano
risorte tre o quattró che andavano in giro favorevolmente su
tutte le scene d'Italia Comunque sia, fattosti che del teatro
milanese si cominciò a discorrere un po' al di qua della cer-
chia dei Corpi Santi, dopo il successo del Barchett di Buf-

falora, e della farsa ormai famosa : Il milanes in mar. Ma il

Barchett di Buffalora è tutt'altro che un lavoro originale.
In fin dei conti non è che una riduzione, piii o meno felice,
della Cagnotte, una delle vecchie hommedie francesi del re-

pertorio della Compagnia Meynadier.
In generale il teatro milanese si è alimentato in gran

parte di riduzioni, magari eseguite di seconda mano. Ne è

una prova L'amis del papä, riduzione di una commedia na-
poletana dello Scarpetta, il quale l'avea ridotta a sua volta

dall'Amico di casa, una brillante pochade di cui il Barsi ha

fatta una delle sue più allegre creazioni. Qualche volta, è

vero, il teatro milanese ha pur tentata la commedia origi-
nale i nia esso si è sempre limitato a ripi·odui're semplice-
mente delle macchiette che rasentano spesso e volentieri la

caricatura, come per esempio nella ßtaloa del húk Inctoda,
senza però andar mai oltre la superficie delle cóse. Insomma
il repertoi·io milanese fa una ben mägra Agura al confronto
del repertorio piemontese, il quale conta delle eccellenti com-
niedie, com Sablin a bala Úigin à b anen, Ipiger d'moiz-

tagna, La tota de monsù Piero a fasia, e tante altre delle

quali non ricordo in questo momento il titolo. È vero che gli
autori piemontesi s'allungano soverchiamente nei liiagnistei,
e montano volentieri in cattedra, predicatori di massime
morali, ciò che per solito li rende un pochino noiosi; ma non
di rado riescono pure scrittori spigliati, facili e brillanti. Il
teatro veneto, che alimenta in gran parte il suo repertorio
di riduzioni piemontesi, ha pure lavori originali di qualche
pregio; bozzettini mirabili per la verità dell'osservazione e

per la vivacità del colorito, senza tener conto del teatro di

Goldoni, che per una Compagnia veneta è sémpre ottinia e

feconda miniera. Dimodochè il merito artistico e letterario

del repertorio milanese è fuori di questione fra le ragioni che
spingono il pubblico romano ad accorrerè così numeroso al

Valle in queste sere. Ma pur siamo sempre lì col solito ritor-
nello... Eta in fatto che esso vi accorre. E perchè ?
E forse un merito eccezionale del dialetto ? Non o erei af-

fermarlo, perocchè tanto pei romani, come per i toscani ed i
napoletani, il dialetto milanese è meno intelligibile assai

del veneto, tant'è vero che per me il significato di molte pa-
role resta affatto perduto. Ed allora è merito forse degli at-
tori della compagnia ? Io non nego che la compagnia mila-
nese conti artisti eccellenti; ma, in realta, non riesco dav-

vero a trovarne uno che costituisca, per dir così, una ecce-

zione. Il Ferravilla, abilissimo pur quanto si vuole, protei-
forme nelle truccature, capace a riprodurre la caricatura di

Tizio o di Caio, ha pure il difetto della monotoniamquando
lo si è inteso una volta, si può dire di averlo inteso tutte le

sere. Il suo metodo di recitazione è invariabile, ed io non
oserei, per esempio, metterlo a paragone col Moro-Lin,
il quale nella riproduzione varia dei tipi gli sta indubi-
tatamente al di sopra. Artisti eccellenti sono lo Sbodio

ed il Giraud; ma si può egli affermare davvero che essi
siano superiori agli artisti delle Compagnie piemontesi di
un tempo, o a quelli della Compagnia Veneta, ed anche, la-
sciatemelo dire, ad alcuni delle Compagnie napoletane, allo
Scarpetta, al Milzi, al De Chiara ? Francamente, no. Resta
il personale femminile, il quale, all'infuori della Ivon, è suf-

ficientemente mediocre ; nè la Ivoa stessa è tale attrice da

meritare gran fama. Essa canta con molta grazia e con molta
vivacitàcerti couplets, che hassaputo rendere popolari; essa
eccelle nelle parti briose e un po'scollacciate; ma non La
certo il vanto di una grande finezza, e senza la réclame che

si è fatta attorno al suo nome per tutt'altre ragioni che quelle
dell'arte, essa non si sarebbe certamente levata sopra il li-

vello ordinario. Dimodochè, per concludere, le ragioni del

successo non devono ascriversi nè al merito intrinseco del

repertorio, nè a un valore eccezionale degli artisti della Com-
pagnia, i quali, sebbene assai buoni, pure non varrebbero da
soli asgiustificare questa reazione del pubblico romano, che

or non è molto è rimasto indifferente a tutti gli sforzi di at-
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tori senza confronto, come quelli che militano sotto le ban-
diere del Bellotti-Bon.
« Ahi! pur troppo il perchè di questo fatto è a cercarsi al di
fuori del merito degli artisti e dei pregi del repertorio.I mo-
tivi per cui il pubblico romano si affolla al Valle in queste
sere, sono gli identici per cui vi si affollava nell'autunno pas-
sato, quando la Compagnia Franceschini vi dava la Donna
Juanita. Sono gli identici che han richiamato per tanto

tempo la folla agli spettacoli del Quirino. Adesso si va al
Valle, semplicemente perchè al Valle si ride.
Questo, e nessun'altro, è il grande segreto del successo.

Non è cosa lieta a dirsi per l'arte nostra, nè lusinghiera per
il buon gusto del pubblico romano; ma pur troppo è proprio
così. D'altra parte la Compagnia milanese ha questa prero-
gativa, d'aver posto cioe ogni cura ad eliminare dal suo re-
pertorio tutte le produzioni cattedratiche e noiose. Essa non
mira ad altro scopo che a porre in pratica la grande mas-
sima del popolano delBelli, il quale diceva che al teatro non
ci si va per piangere, ma ci si va per ridere. Piangere il piil
delle volte equivale a seccarsi. D'altronde a questi ferri era
naturale ci si venisse, ed io vorrei che gli autori italiani ri-
flettessero un po' su quanto avviene,perocchèio son convinto
che ne trarrebbero degli avvertimenti salutari. È un fatto
che la manìa delle commedie a tesi ha reso da un pezzo a
questa parte il teatro insopportabile. Non si scrivono pià
delle commedie; ma si fanno delle dissertazioni. Si va a tea-
tro per divagare lo spirito, ed il più delle volte ci tocca assi-
stere ad una specie di conferenza, dove si cercano di dimo-
strare le teorie le più strampalate. In mezzo a tante fanta-
sticherie del cervello, si direbbe che l'antica gaiezza italiana
la quale ispirava il Malmantile al Pulci, l'Orlando furioso
all'Ariosto,1o Scherno degli dei al Bracciolini, la ßecchia ra-
pita al Tassoni e le divine novelle del Batacchi, ormai siasi
esaurita. L'accademia burbanzosa e mediocre ha invaso il
teatro italiano; ed è naturalissimo che il pubblico l'abbia a
sua volta disertato.

Nè io, in fondo in fondo, saprei dargli torto. Volere o no,
noi viviamo pur troppo in un'epoca in cui la vita corre a

grande pressione, e le menti degli uomini sono preoccupate
da mattina a sera onde poter far fronte, nel modo il più de-

coroso, alle necessità quotidiane. O come volete voi che un

pover uomo, il quale ha affaticato il suo cervello tutto il
santo giorno, corra di buon animo al teatro, dove voi lo
chiamate, non perchè esso riposi la mente stanca in uno

spettacolo sereno; ma bensì perchè egli sottoponga a nuovi
sforzi l'intelligenza sua, onde tener dietro a tutte le vostre
fisime di riforme politiche, sociali o umanitarie? Come vo-
lete che egli faccia, dal momento che voialtri avete trasfor-
mato il palcoscenico in una cattedra, da cui pretendete par-
largli di mille cose, che per solito ignorate profondamente: e
di psicologia, e di fisiologia, e di sociologia, e di biologia, e
di astrologia e simili astruserie ? se voi dimenticate l'uomo
quale Dio lo ha fatto, per un altro uomo quale lo vorreste
far voi, e che, parola d'onore, sarebbe ben altrimenti insop-
portabile che adesso non sia?
Questa è la ragione per cui il pubblico è andato disertando

il teatro italiano di prosa; mentre accorre invece laddove sa

che egli potrà passare gaiamente la sera. Ed è oramai così

sazio di teorie trascendentali che, pur di divertirsi, non ha

più nessuna esigenza. Dategli La staloa del sur luciada, da-
tegli il Milanes in mar, due farse che ha già veduto cento

volte, e nondimeno correrà a vederle la centunesima. Gli au-
tori che scrivono pel teatre bisogni si persuadano che il
primo loro dovere verso il pubblico è quello di essere umani.
La Compagnia milanese dovrebbe insegnar loro che il pros-
simo ricompensa sempre coloro che lo sollevano. Essi invece

si sono messi in testa che nella gran massima Oraziana mi-

scere utile dulci il dolce ci sia per un di più e lo hanno sop-

presso. Si consolino col bel risultato che hanno ottenuto I

G. L. Ficasser.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 29 maggio

Stato Stato Iggy, aggaa
Stazioxx del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 29,2 14,3
Domodossola 314 coperto - 29,9 15,2
.Milano........ 1(2 coperto - 81,1 18,9
Verona....... sereno - 29,9 19,4
Venezia ...... sereno calmo 27,9 20,5
Torino........ 112 coperto - 26,1 17,7
Parma........ sereno - 29,3 17,8
Modena....... nebbiöso - 28,8 17;5
Genova....... nebbioso calmo 30,0 24,2
Pesaro........ 114 coperto calmo 22,8 14,3
P. Maurizio.. nebbioad legi.inösso 2Y$ 18,1
Firenze....... sereno - 31,4 16,0
Urbino........ sereno - 23,9 17,6
Ancona....... sereño calmo 24 5 18,9
Livorno...... 114 coperto calmo 29,1 18,5
Perugia ...... sereno - 27,1 18,4
Camerino.... sereno - 24,1 14,4
Portoferraio, sereno calmo 25,0 18,8

Aquila........ sereno - 29,0 13,4
Roma......... sereno - 29,0 16,7

Foggia........ sereno i 27,8 16,2
Napoli........ sereno calmo 27,2 20,7
Portotorres.. sereno calmo - -

Potenza...... sereno - 24,5 18,1
Lecce ......... sereno - 25,9 16,2
Cosenza ...... sereno - 28,4 16,0
Cagliari...... 114 coperto legg. mosso 30,0 20,0
Catanzaro... sereno - 26,0 20,7

ReggioCal... sereno calmo 26,5 18,0
Palermo...... sereno calmo 30,5 17,0
Caltanissetta sereno - 28,9 18,0
P. Empedocle sereno calato 27,0 17,6
Siracusa...... sereno cálmo 26,5 18,0
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFÔICIO DENTllALE DI METEOROLÓGIA

Roma, 29 maggio.1882.
Fressione alta sopra tutta l'10aropa, massima 771 mm. sulla

Germania orientale; minima 768 al centro della Russia. Algeria,
Tunisia 765.
In Italia stamane barometro variabile da 769 a 76ß mm dal N

al SW.
Cielo nuvoloso o nebbioso al NW del continente; sereno altrove.

Venti freschi ed abbastanza forti nelle Paglie ed inTerra d'Otranto;
deboli specialmente settentrionali altrove.
Temperatura auinentata, fuorchè in Sicilia, e già alta. Mare

agitato a Brindisi; calmo altrove.

Osserntorio del Collegio Romno - 29maggioissa;
ALTEzzA DELI.A STABIONE == 49. 65.

I I

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,7 767,4 167,0 767,5
a0°ealmare

Termomet.esterno 21,3 30,0 29,8 24,1
(centigrado)

Umiditârelativa.... 68 19 29 54
Umidità assoluta... 11,79 9,28 9,42 12,10
Anemoscopioevel. N.2 W.11 WSW. 21 WSW.0
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. sereno 0. sereno 0. sereno 0.sereno

OSSERVAZIONIDIVERSE

Probabilità: venti deboli settentrionali, bel tempo. Termometro: Massimo - 80,0 0. -24,0 R. I Minimo -16.7 c. - 13,4 R

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 30 maggio 1882.

sonmENTO ŸRÎOrg ŸRÎOTO CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMO
W A EOR I

car, minte versato
hainla

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTBBA DANARO

Ëendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 1• luglio 1862 - - 90 67/s
Detta detta 8 0/0 . . . . . . . , , , ,

10 ottobre 1882 - - -

értifleati sufTesoro -- Emise. 1860/64 , 16 aprile 1882 - - -

restitoRomano Blount . . . . . . . . . .
- - 91 50

Ðetto Ròthschild . . . . . . . . . , , .
1• dicemire 1881 - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0]O , , 1° ottobre 1881 - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . i• gennaio 1882 600 , 600 . -

Azioni Régia Cointeressata de'Tabacchi 500 , 850 .
-

Banca Nazionale Italiana. . . . . . .
. , ,

1• luglio" 1881 000 n 750 m -

Banca Romana . . . . . , , . , , , , , , , ,
1• gennaio 1882 000 , 1000 , -

Banca Generale . . . . .
.
. . . . . . . . , , ,

500
,

250 , -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . , , ,
- 000 , 100

,
-

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1 gennaio 1882 500 , 400 ,
-

Bocietà Immobiliará . . . . . . . . . . , , ,
1°ottobre 1881 500 , 500 ,

-

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1882 500

,
250

,
-

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . , , , 250 , 125
,
-

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . . 15 marzo 1881 500 , 250 ,,
-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Sgtrito ,
1• aprile 1882 500 ,, 500 ,

-

Fondiaria (Ineendi) . . . . . . . . . . . . ,
1 gennaio 1882 500 ,, 100 oro -

Rem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . ,
250

,
126 oro -

Societh Acilna Pia antica Marcia . . . . 500 , 5W
,
-

Obbligazioni detta . . . . . . . . . , , , , , , 500 , 500
,
-

Boeietà italiana per condotte d'acqua . , 500 oro 200 oro
Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas , , , 500 , 500 ,

-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 150 , 150

,
-

Strade k'errate Romane . . . . . , , . . . .
- 600

e
500
,
-

OUbligazi.oni dette . . . . ... . . . . . . . .
- 500

,
500

,, -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .
1• dicembre 1881 100 , 100 , -StradeFerrateMeridionali. . . . . . , , .
1• gennaio 1882 500 , 500

,
-

Obbligazient dette . . . . . . . . . . . , , , - M , 600
, -

BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500

, 500 , -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . , , . ,
- 600 , 500

n -

Comp. R. Ferr. Sarde, am. di preferenza - 250 , 250 -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emies. 8 Gj0 1 aprile 1882 500 , 500 , -

Az.Str.Ferr. Palermo-Marsala-Trapani
16 e 26 emissione . . . a . . . . . . . . .

- 500 , 500 , ...

Boeietà Romana delle Miniere di ferro, .
- 537 50 537 60 -

Gss di Civitavecchia.
. . . . . . . . , , , ,

- 500
, 500

,, -

Ferrovie complementari . . . . . . . . . . 10 Inglio 1882 260
,, 125

,, -

C AMB I GIORM IMIERA DMHO $5Í¾IC

90 471

91 46 - - -- -

- - - - 95 05
- - - - - 94 40

- - - - - 1120
,

- 306 ,, 605 ,,
6 8

,, 607 -

- 638 ,, 637
,, 640 ,, 638 -

- - - - - 620 ,,
- -

- - - 451 ,,

- 940
, 935 , - -

- -
- - - 542

,,
- - - - - 900 ,,

-
- - - - 104

,,
- - - - - 498 ,

298 ,
296

,
-

OS SERVA E IO NE

Parigt..................
Marsiglia . . . . . . . . . . . - • • • • 101 571/s 101 321/2 -
Lione ................--
Londra...........;..... 2561 2666 -

Augusta ................ 90 - - -

Vîenna ,,............... 90 - - -

Trieste ......,.......... 90 - - -

Pressi is.¢ti:
5 010 (16 sem. 1882) 92 70 cont.; 93 05 fine prossimo.
Parigi chaques 102 50.
Banca Generale 605 50 fine; 607 75 fine prossimo,
Società Acqua Pia antica Marcia 985 nne.

NB. Ieri fu omesso il prezzo di compenessione della Banea di Mi-
lano 620.

Oros pessi da 20 lire. . . , , , , , - 20 62 20 f>0 -
D Bindaco : A. PIERI.

Beonto di Banca 5 010 , .. , , . . - - - - Íl Deputato di Borsa: GALLETTI.
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Avviso per aufnento di sesto.
Il cancelliere del Tribunale civile

di Roma
Fa noto

Che nella udianza del giorno 24 inag-
gio 1882. innmazi la prima sezione di
questo Tribunale civile, all'asta pub-
blica, ebbe luega la vendita del se-
guante fondo, eseropristo ad istana
della rãsroorã Marix Parri, autorizzata
ed assistita dat proprio ar.rit a cav. Fa-
lippo Csglati, in danño del signor A-
chille Laverziani del fa Giaseppe, e
cirè:
Casa posta in Roma, via dei Ser-

penti, ai eivici numeri 46 e 47, com-
posta di secondo, terzo piano e sof-
fitte, confinante con la propr età di
Giovanni Durani, Staaistso Barbert,
via pubblica e certila interno, segnata
col numero di mappa 1283, rione I,su-
balterti 2 e 3, gravata dell'annut im-
posta erariale di lire centotreatstre e
coatesîmi treratseinque;
Che detto fondo è stato aggiudieste

alla signora Maria Parri in Cagiati,
domicilîata in Roma, piazza San Mar-
cello, numero 225, per 11 prezzo da lei
offerto di lire ottomila una e cente-
simi quindici;
Che era sul prezzo suindicato di

lire 8000 15 può farei l'aumento non mi-
nore det sesto, con dichiarazione da
emettérsiin questa cucelleria nel ter-
mine di giorni quindici;
E che infine 11termine utile per sif-

fatto aumento Beado col giorno otto
giugno prossirpo venture, con avver-
tenza che l'offerente deve unifor-
marat alle disposizioni contenute mel-
l'articolo 680 del Codice di procedura
civile.

Roma, li 27 maggig 1892.
Il vicecane, Castellani.

Si dichiara che l'originale è stato
registreta con bollo speciale di tassa di
registro rappresentante il valore di lira
1 e centesimi 20.
Per copia semplice conforme al suo

originale, che si rilascia per uso di in-
BerziòU€,
Rome, dalla cancelleria del Tribu-

nale civile e cortezionale, questo di 21
maggio 1882.
289 R vicecane. C. PAGNONCELLT.

(2* pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.

di Frosinone.
BANDo.

Il cancel3iere deLanddetta Tribunale
reca a pubblica sotizia che au'ud:eaza
che terrà il Tribunale stessa 11 g:etn
11 luglio 1882, slie ore 1l antim., avrà
luogo la vendita dell'immobile in ap-
presso descritto, esecutato ad istanza
delle Finanze dello Stato, in danno di
Avico Giovannt fu Pietro, di Guar-
etno.

Descrizione dell'immobile
posto nel territorio di Alatri.

Tekeno seminative, vitsto e pascolo
e bosco da frutta, ia contrada Casela-
ab, o fasso di Montelungo, con estimo
di lira 151 80, superfleia ettari 2 14 70,
ses. 3•, numeri 415, 416, e sezione XII,
an. 926 e 929.

Condizioni della vendita.

(24 pubblicazione)
ESTRATTO DI DOMANDA ·

per svincolo di cartella nominatin.
11 dausidico colÏegato Âfeáiandra

Farao, nell'interesse del sig. Mazzo-
totti Alessio fu Francesco, residente in
Lénta (Novera),

Notifica
Che fa presentata al Tribunale civile

di V reelli domanda per avimeolo di
una readita di lira 60 sul Debita Pub-
blico it:>liano 6 per cento. annotata
addi 22 fotbraio 1862 ai na. 3623 nero
e 398923 rossa di certideato e 1713 di
posizione, proveniente da prirnitiva i-
serizione n. 11297 del Debito 24 dicem-
bre 1819,tatestata all'ora defunto Fran-
eeseo Mazzoletti, di Leata, vincolata
per geranzia ipotecaria nella sua qua-
lità di notaio.
Questa rendita, al decesso del tito-

tare, passata ai suoi figli eredi,rimase
nell'esclusiva proarietà dell'Alessio
31azzoletti in virtù di atto di trarsa-
zime 16 gennaio 1874, rogato Ara.
Si ddlida chinogue sia interessato

elle, tréacorsi i sei mesi di eni alt'ar-
ticolo 38 della l•gge mal Notariato 25
inglio 1875, n. 2786 (Serie 2•), modfü-
esta dalla legge 6 aprile 1879, decadrà
dal diritto di fare opposizione allo
svincolo della rendita di eni si tratta.

Vercelli, 18 maggio 1882.
2658 FURNO pf00. COÏÏ.

(2• pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ

41 Frosinone.
BANDO.

Il cancelliere del Tribunale suddetto
reca a pubblica notizia che all'udienzá
che terrà lo stesso Tribunale il giorno
11 luglio 1882, alle ore 11 antim., avrà
luego la vendita degli immobili in ap-
presan descritti, eseentati ad fatanza
delle Finanze dello Stato, in danno di
Bellotti Pietro Paolo fu Grfgorio, di
Fumone.

Descrizione degli immobili
posti nel territario di Fumon•.

1. Terreno seminativo, in contrada
Piè del Monte, mappa sex. 26, no. 261
e 296, superffeie ettari 2 22 00, dell'e-
stimo di lire 12.
2: Terr?no semisativo, in contrada

Pozzi, mappa sezione 26, numeri 232,
231 e 697, della superficie di ettari
2.,40 80.

Condlatoni delle vendita.
L'iceaato si aprirà in un sol lotto in

base al prezzo di life 2373 98, già di-
minutte di quattro decimi.

Frostaene, 17 m2ggio 1882.
G. ßut li v:cecane.

Per estratto conforme da inserirei,
Frcainona, 23 maggio 1882.

2830 Il Viescaec. G. Baarom.

AVVISO.
(2a pubblicazione)

Innanzi la piiata sezione del Tribc-
naie civile ¿i Roma, all'udianza del 30
giugno 1882, sull'istanza della ditta
Abramo Spizziehiao, domi liiata elet-
tivamente la via dei Prefetti, anm. 17,
presso l'avvocato Saverio 6ecrate, ed
in danno di Anna Ottona ia Civiletti,
e Cosimo civi otti, domieliiati in Ti-
Voli, EÎ 97008467Š RIIS V€BGÍta forzat•¾

(26 pubb¾oazione)
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

di Frosinone.
Banno.

Il caneelliere det Tribunale suddette
reca a pubblica notizia che all'udienya
che terrà lo stesso Tribunate 11 giorno
11 luglio 1882, alle ore 11 ant., avrà
luogo is venaita dell'immobile in ap-
preano descritto, esecutato ad istanza
deUe Finanza dello Stato, in danno di
Avico Giovanni di Pietro, di Guarcino.

Descrizione dell'immobile.
Terreno semisativo con casa colo-

aies nella contrada Sant'Arcaugelo,
osto nel territorlo di Alatri, di ettari

2 89, segnato in mappa alla ses. Sa,
n. 779, dell'estimo di scudi 247 SS.

CONÑÎßiON$ Ñ¢Ilg OgnÑjŠg,
1. L'incanto sarà aperto sul prezzo

di lire 1542 21, già diminuito di quattro
decimi.

Frosinone, 17 maggio 1882.
G. Barteli viceeane.

Per estratto conforme da inserirsi,
Frostoone, 23 maggio 1882.

2828 G. BanTom viceesne.

AVVISO.
(2' pubblicazione)

Æfill.ma signor Prraidente del Tribu-
nale civile e correzionale di Bari,
Il sottoscritto procuratore degli eredì

del defunto notaio Callenza Giuseppe
Saverio, reëidente in Valensano, uforto
il 9 luglio 1881, domanda lo svincolo
della cauzione notarile, costituita in
contante di lire 1700 presso la già Casas
di ammortizzazione, ora Cada del De-
oositi e Prestiti, giusta versamento
fatto presso la ricevitoria di Barletta
il 23 settembre 1844, al num. 1107 del
Giornale di Cassa, per gli effetti dell'ar-
ti6olo 38 della legge notarile in vigore.

Bari, li 11 maggio 1882.
Avv. Giuseppe La Volpe.

Per copia comforme,
Bari, 11 maggio 1882
Il cancelliere del Tribanale

2616 F. Morra.

Avviso di venditigliidiziale.
(24 pubblicazione)

Nell'udiensa del 30 giugno 1882, a-
vanti il Tnbunale di Velletri, 51 pro-
eederà al nuovo incanto in seguito di
aumento del sesto fatto dat arg¿ Qai
rino Blasi, del seguente lotto venctato
nelPudienza del 27 aprile p. p, a dant.o
del sig. Geraldo Macioti en aggiudicato
al sig; Luigi Palliceis:
Cas e posta in Venetri in via Bor-

arbese, co civiet numeri 108, 109, 110,
111, 112, confinsaticom Pietro Ciceroni,
Achille Cornetti, oggi M3ria Giotgi in
Galletti e strade, distinta in mappa
alla sez. 126, coi un. 1757, 1750.
L'asta si aprità sul prezzo di lire

3326.
Velletri, 25 maggio 1882.

2897 ENRIco Bantori proc.

(2= pubblicazione)
R.2RIBUNALE CIVILE E CORREZ.

di Frosinone.
Banno.

Il cancelliere del suddetto Tribunale
reca a pubblica notizia che all'odienza

L'incanto earà aperto enl prezzo di dei seguenti fondi: 1. Casa in Tivoli, che terrà lo stesso Tribunale il giorno
lire 1392, già diminuito di due decimi via Saa Valeria, num. 23, at num. ci 11 luglio 1883, alle ore 11 ant, avrà

Frosinone, 1Ì maggio 1882. naappa 725 - 2. Casamento im Tivoli, inogo la vendita deh'immobile in N-
G. Bartoli vicecane. via della Sibills, ni name i 50, 52 e 54, presso descritto, esecutato ad istanza

Per estratto conforme da faserirsi
ai numeri ai mappa 672, 673 e 674, di delle Finanza dello Stato, in danno di

283
Frosinone,

.
B a L Reane.' u ia i 3 as2a5in Ti o i v Tagliaferri ara fa Car o, di Alatri.

Avviso di nomina di perito. abolo Magnano, al nam. ei trada Fortsdici, o Vignola, nel comune
Si é fatta istanza al presidente del L netnto si aprità sul prezzo offerto 1 31 1 ,D30meri dimmap ,caeTribunale di Velletri per.la nemies di dalla Ditta istante, per il 1• letto su estimo di lire 185 0111a petito che faccia la stima di diversi iire 2250 - pil 2 sa lite 2618 60 -

terrent olivati e di nas casx, beht tatti pel 3e su lire 731 40 - pet do str li e Condizioni della vendity.
Poeti in Cori e eno territorio, da au- 155 40, e eiò sotto le condiziesi che si L'incanto.si aprirà sul prezzo dilire
usatarsk-a richiesta di Michelina Ser- leggono nel hando redatto dal vice- 421 03, già diminuito di due decimi.
viziati, ammessi al gratutto patrocinio cancel iere signor A. Caste13ani il 12 Frosinone, 17 magaio 1882.
con decreto 11 novembre1879, a carico maggia 1882, depositato nella cancel- G. Bartoli viceaane,
di Celestino Appetito. Ieria del Tribonale. Per estratto conforgne-da inserirsi,elletri, 26 m=ggia 1ß$2. Roma, li 26 maggio 1882-

- Frosinone, 23 maggio 1882.
2884 E. BAnaTTI proo. 2877 Avv. SAYExxo SECRETI 9700. , 2829 G. BAETOI,1 yleg0BRO.

(26 pubblicazione)
R.TRIBUNALE CIVILEE CORREZ,

m FaosIroNs.
Estratto di bando.

Il cancelli re del suddettoTribunale
rec, a pubblica notiziaehaall'udienza
che terrà H Tribunale stesso 11giorno
14 Ivglio 1882, elle ore 11 ant.. avrà
luogo la vendita degli imrnobili ja ap-
presso descritti, esecutati ad istanza
di G zzi Camillo Emilio e di Gal-
loni Maria vedeva Gisz', dorniciliati in
Ceeeano, a danno di Cefaloni Vincenzo,
di Ilipi.

Descrizione degli stabill pesti
nel comune di Ripi.

1. Diretto dominio in contrada Pon-
ticello e Parroni, sez. î=, nn. ð70, 671,
672 e 1313, di tavole 8 17, per l'impa-
nibile di lire 51 75, gravato dell'annað
tributo di lire=7 Só 02.
2. Terreno libero in confralla Par,-

roni, ses. 26, nn. 673 e 674, tavoge
8 39, p6r l'imponibile di lire 56 76, grs-
vato del tributo di lire 5.
3. Utile dominfo, in contrada Par,-

roni, sez. 2., n. 686, di tavolo 3 57, per
l'imponibile di lire 12 57, gravato del
tributo diretto di lire 1 10.
&. Terreno libero in contrada Para

roof, mappa sez. 16, on. 1509ti e 150912,
di tavoie 4 96, per l'imponibile di liro
12 47, gravato del tributo di lire 1 10.
5. Utile doniinio in cositrada Par-

roni, ser; 2•, un. 720¡l e 720;2, dirèb-
tario S. Salvatore, cut si corrisponde
il quarto, di tavole 8 19, per l'imponi-
bile di lire 36 89, gravato del tributo
di lire 3.
6. Utile dominfo in contrada PÃr-

roni, sex. 26, n. 726, direttario Colonna,
cui si corrisponde 11 quattr, di tavolo
4 80, per l'imponibile di lire 29 66, gra-
Vato del tributo di lire 2 50.
7. Terreno con casetta rurale, in con-

trada Parroni, sez. 26, n. 676, di invole
0 72, per fimponibile di lire 5 82, gra-
Vato del tributo di lire O SO.

Condizioni della vendita.
La V6ndita avrà luogo in sette lotti,

e cioè:
Il letto 1 pel pyezzo di jire 249.
11 lotto 2 Id. di lire 300.
U Jotto 3· id. di lire 86.
Il lotto do id. di lire 66.
It letto 5• Id. Ï Itre 180.
II:latto 6• ià. di lire 160.
11 letto 7¾ id. di lire 30.
Frosinone, 19 ninngio 1882. ;

G. Bartoli viceegac.
Per estratto conforms da inseyirsi.
FrosiBOE€, ŸÛ ŒSggíO 1882.

282T G. Daarott vicecanc.

Avviso di vendîta giudiziàle.
(2= pubblicazione)

Nell'udienza det giorno 30 giugno
prossimo, avanti il Tribuusle di Vel-
letri, ad istanza del signor avyocato
Carlo Santucci, a danno della gedità
giacente di Giovanni Battista De Razis,
si metterano in vendita iseguenti beni:
1. D;rette dominio di terreno viguato

e cannetato nel territerio di Velletri,
contrada Piazza di Mario, pr lire 431
e cent. 57.
2. Altro simile in detta contrada,per
lire 1276 06.
3. Diretto dominio di terreno vignato,

seminativo e cannetato, posto coine so-
pra, per lires699 20;
4 Casa in Velletri, al vicolo del

Vanteggio, composta di un vano ter-
reno, per lire 285 12.
5. Altra ca•a al vicolo S. Valle, com-

posta pure di un vano terreno, per
tire 255 28.
6. Altra al Vicolo del Montone, com-

poeta di pianterreno e due piani sa-
periori, per lire 525 84.
I Attra casa in via San Giuseppe,

composta dvun pianotf r a e due plani
superiori, per lire 619 99,
8. Casamento al vicolo B Valle e

via di 8. Giuseppe, composto di dúe '
piani abitabili, plano terreno e piano
della Grotta, per lire 9677 61.

Velletri, 19 maggio 1882.
2896 E. BARATTI proo,
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ENISTERO MLL'INTERNO - Direzione Generale delle Carceri
AVVISO IVASTA per l'appallo del servizio di manteniinento nella Casa penale maschile alla Giudecca in Venezias

ITel giorno di lunedì 19 giugno p. v., alle ore 10 antimeridiane, avrà luogo presso la Prefettura della ýrovincia infraueritta l'iñóàntõ yer l'aþpalto del
servizio di mantenimento nella Casa penalemaschile alla Giudecca in Venezia.
L'incanto sarà tenuto alla presenza del signor prefetto, o di quelPufficiale che da esso venisse appositamente delegat col metodidei liartiti åe-

greti,eiil deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali, a quelle speciali riportate qui in calce, ed alle altre desunte dalla Tavola in-
sorta nel presente avviso.

Condizioni generau.
1. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oueri in datt 15 luglio 1871, e izione

1879,1inkitatamente alle disposizioni segnate nelle colonne 96 e 10 dèlla Tavola
sottoëtante.

. Itappalto avrà principio al 1 settembre 1882 e terminerà al 31 dicem-
brà 1886.
3. L'appaltatore dovrà somministrare 11 vitto stabilito dalla Tavola R del

sãþitðlato, con le modilleazioni portate dalle Tavole annesse al regola-
mainto 2Ùluglio 1873, n 1511, al personale di enstudia addetto allo Stabili--
nientö, non esclusi coloro che fossero in arresto, in sala di punizione, od in
aspettazione di essere tradotti alle compagnie di iisciplina.
,
4.ilmumëro compléssive délie giortiate di pfesenza che durante l'appalto

danno dižltto alla tierce ionã della diária, ai termini dell'articolo terzo del ca-
pitoli d'oneff lixdicato in modo meramente approssignativo nella colonna 5•
della Tavola suddettai
$.Ëastà sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 0• della Tavola per

ognuna delle giërnate di presenza utili, si termini dell'articolo terzo dei ca-
pitóli d'oneri. L'asta sata tendta col nietodo dei partiti segreti, é verrà osseri
vato 1Fdisposto dei titolo seéondo, sano terso, sekione primâ del regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 settembre 1870, num. 3852;pel
conträtti a farsi con förmalità d'inoasto. La stipitlazione, Papprovazione e la
eseenzione del oontratto avranno luogo nel modi prescritti dal titolo secondo;
cì§o ignarto, del regolaméntö piegéttè.
6. Ciascuna oËerta di ribasso al prezzo fissato nella colonna 6 della Tavola

apii pátra essere mindre di inezzo centesimo di lira, o de' multipli di questa
fiáziöne.
I ifé sfs fali flesat! à titolo dl dompenso perte forni ure indicate nel-

rticolo 69 dei capitoli non iono ggetti a ribaseo.
Gli aëgiranti alPastadavrantio líreëentare la off rta di rb eso estesa

sopra carta bollata, debitamente sottoscritta e suggellata, ed accompagnata
dal deposito indicato nella eplonna W della Tavola in contanti ed in bigFetti
di Banca aventi corso legale. Tale deposito Terrà poi restituito dopo l'incanto
ai concorrenti non rimasti aggiugicatari.
9. L'appalto earå deliberato al migliorë oferente, pufchè il ribasso rag-

giunga il limite minimo fissato dal Ministero in app«sita seheda suggellata;
in caso di oŒerte pari si procederà nella medesima adunanza ad via nuova
IIcitazione fra i loko gutori ad estinzione di candela vergine e nei modi at •
biliti dalfart. 93 del regolamento sulla Contabilitiprecitato.
10. In caso di délibèramento il termine utile per presentare cierte di ri-

basso, noa ioferiori al ventesimo del prezzo Ai siglädicazione, scadrà 001
giorno di mercoledi 5 Inglio p. v.; alle ore 12 meridiane.
11. Preiehtandosi cEerte di ribasso, Yincanto definitivo avrà Inogo ad estla-

sione di candela vergine.
12. Avvenendo la definitiva aggiudiessione,il deliberatario dovrå,eutrootto

giorni dalla data della medesima, stipulgre doll'Amadnistrazione regolare coa•
tratto, e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verie lo Stato usa
rendita annua del Debito Pubblioo italiano per la somma indicata nella co-
lónna 86 della Távola sottostante, od un capitale,ià biglietti di Banca aventi
corso legald, corrispondente alla rendita stessa valutata al coreo di Borsa. 11
deliberatario, ommettendo di presentarsi nel termine preindicato alla stipu-
lazione del contratto, perderà it deposito di cui è parola alla colonsa 7• dells
Tavola,il quale cederà pso jure a benencio de1PAmministrazione.
13. Le spese tutto di pubblicazlóne,4'asta, contratto, copie, registro e bollo,

e qualunque altra relativa alPappalto, sono a carico del deliberatario, che
dovrà inoltre sottostare alle speso di stampa della quantità di esemplari dei
capitoli d'oneri inðiesti nella colonna 116 della TavoJa, in ragione di lire due
e centesimi 2ä per ciascuno.

EFE ËA Sonsruxakro
unt t approssimati

Importo Disposizioni del capitoli d'oneri dei apiOi 4 onere
alla quale carcerario ce

a data 15 lugl 7 ed ne 1879,
del delci r taÂ

nno e- co o ette se za e d na
tore a termim del- deposito cauzione Parte Tavole

le erte 4 appaltars1 l'art.3deleapitolato per adire in rendita Quantità Importo
hadirittoalladiarla all'asta delloStato dei capitoli relative

1 2 8 5 6 7 8 9 10 11 12

1 Venezia. . . Casadipenama- 950,000 0 71 8000 2400 Parte 16, titolo Tavole M, 0, Pe parte 5 11 25
schile alla Giu della parte 2¾ 2 delle Tavole ge Econ
decha id Ÿe- alvo le esclu- lemodificaziopi risuítanti

ioniportate dal- dal regolamento 27 luglio
le condizioni spe - 1878, n. 1511 (Setta 24).
cialiinfraindicate

not i I iklist e sarà esonerato dalle spese occorrenti pel mantealmento delle barche e gondole pel traghetto del cansle ad uso della
Kuniihiatra lone é dalPonere degli asaegni al personale ad esse addetto, fermo stante però fobbligo ah'appaltatore della corresponsione del vitto e
vestidi« al personale steedó, in conformità di quanto è prescritto dal regolamento generale delle Case di pena riguardo agli inservienti liberi

Nel caso che per fature disposizioni legislative venisse sostanzialmente innovato it regime delle Casa di pens, sarà in fanoltà delle parti edna
aenti o di devenire aanoy! accordi, o di sciogliere il contratto, mediante preavviso di tže mesi, denza però che nel caso di etioglimento Pappalta-
rá pensipreteällekä indenintà di sorta.

Condizioni byeciali.
Ëer patto espresso skanno a barico delI2mministrazione dello Stato, e non
ià delPappaltatore, siccome prescrive il capitolato d'oneri:

Lá mèrcedi ai detenüti andeiti cöine lipazzini, facchini non adoperati
er aconto délPimpfesa, infermieri, barbieri, Inmal, scrivanelli presso le infer-
merie, e le ritercedÏ al déteññti addetti al servizio della lavanderia e di pu-
lizia dei locali, ferme per il resto a carico delfimpresa le disposizioni conte-
note nelPart. 105 del capitulato

h) Le spese di stampati, gli oggetti di cancelleris, ed i registri per gli
lici di Direzione e per le scuoledei condannati, a mente dello lettere A. B, D
delParticolo 117 del capitolato;

e) Gli obblighi relativi ai fabbricati ed agli infissi. Però restano a pro-
flito delPAmministrazione dello Stato le spassature ed il ricavo delle vuota-
ture degli acquai, delle latrine, delle fagne e loro condotti, di che nelPart. 30
del cápítulato

d) La provvista, riparazione e manuterzione del mobili e degli oggetti di
vestiario e casermaggio, come pure i cambl e gli eporgainenti. Rimangono
erõ a eatico dellimpresa i messi di cara, preservazione e igiene, e la prov-

vista dei vasi e dei pettini indicati ai numeri 14 e 25 della Tavola E del detto
capitolato. Rimangono pure a carico delfimpresa gli oggetti necessari per la
illuminazione e il riscaldamento, come altresi per la preparazione e Aintribu-
zione del vitto, eccettuati i cuechial e le gamelle pei detenuti sani y

e) La cura, il trattamento e Passistenza dei detenuti mentecatti ricoverati
in un manicomio od ospedale fuori del careere. Tale esonerazione s'intenderà
estesa anche al detenuti mentecatti che giå ei trovassero accolti in uno dei
detti stabilimenti al principio delfsppalto. L'appaltatore non avrà però diritto
a percepire il prezzo delle giornate di presenza det detenuti stessi.
2. Rinians stabilito da altimo che per i locali ed inflesi, i mobili e gli og-
getti di vestiario e casermaggio, non seguirå alcuna consegna, essendo gli
stessi, come si è accennato dinanzi, esclusi daglioneridell'appaltatore, eccet-
tuati quelli che sono consegnati alPappaltatore pel disimpegno dei servizi
posti a suo carico, e pei quali rimane perciò all'appaltatore stesso Febbligo
della manutenzione.

Roma, 20 maggio 1889.
2789 D Capo di erzione: GREMMO.
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(26 pubblicazione)

er fâþreke e costx•ñzióxii pubbliche
Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria.

R Consiglio d'amministrazione avendo deliberato di convocare l'assemblea
generale ordinaria e straordinaria, s'invitano i signori azionisti per il giorno
25 giugno p. v., alle ore12 meridiane, nella sala dell'odicio della Societå stessa,
in Padova, via Eremitani, n. 3806

seduta ordinaria.
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'ammin'strazione sulla gestione del 1881.
g Relazione dei censori.
8. Approvazione del bilancio e del dividendo.
4. Nomina di sette consiglierL
5. Nomina di tre censori.

Seduta straordinaria.
Modificazioni allo statuto.

Si richiamano le norme dello statuto della Società negli articoli qui a piedi
trascritti, perchè i eignori azionisti possano munirsi det poteri necessari per
eãeere ammessi all'assemblea.

Dalla Presidenza del Consiglio d'amministrazione.
Art. 11 -- L'assemblea generale degli azioniett al compone di tutti coloro

che possedono almeno venticinque azioni regolarmente versate, e che le de-
positano nella Cassa della Società almeno dieci giorni prima delle adunanze
ordinarie e etnque giorni prima delle straordinarie.
Art. 12 - Il deposito di venticinque azioni då diritto ad un voto, di cin-

quanta a due, di settantacinque a tre, di cento a quattro voti, di centoventi-
cinque a cinque voti, di centocinquanta a sei voti. Neseono potrà avere in
proprio più di sei voti.
Art. 13 - L'azionista che fece regolare deposito delle sue azioni secondo

l'art. 11 può farsi rappresentare all'assemblea, ed a tale effetto earà valido
iliandato scritto nel biglietto d'ammiestone, purché 11 mandato stesso sia
conferito a.chi avesse d'altra parte il diritto d'intervenire all'adunanza. Ninn
mandatario potrà Jo alcun caso rappresentare più di sei voti oltre quelli che
gli appartengono in proprio. 2850

PR0YJNCIL DI ROMA - COMUNE DI BRACCIAlf0
AVViso di vigesima.

Nell'incanto tenutosi leri in questo palazzo municipale, secondo l'annunzio
datone coll'avviso 11 maggio volgente, venne provvisoriamente aggiudicato lo
añitto delle erbe della tenuta comunale Quarticcicli, mediante Poferto prezzo
di lire 12,100.
Il termine utile per presentare offerta di aumento, non inferiore al vente-

simo del prezzo di prima aggiudicazione, va a scadere al mezzodi del dodici
a o p. v., trascorso qual termine non potrà più essere accettata Veruna

Si richiamano per l'osservanza le condizioni contenute nel suddetto syylio
dglP11 maggio volgente,

Bracciano, 28 maggio 1882.
Il Bindaco: PIETRO SALVJ.

2908 12 Begretario: O. CINT.

INTENDENZA DI FINANZA IN CAGLIARI

ESATTORIA-GO31U R DI SUTRI
Il sottoscritto eentfore fa noto che alle ore 10 antimeridiano del gIdrno 10

giugno 1882, dinanzi al signor pretore del mandamento di Sutri, avrå luogo,
sotto le condiziëni tutte portate dal Oodice civile e Procedura civile, e quelle
stabilite dalla legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 26), il primo incanto degli
immobili appresso descritti, posti nel egmane di Butti, a danno delle infra-•
scritte Ditte debitrici di pubbliche imposte, ed ove andasse deserto il primo
incanto avrà luogo un secondo nel suceenivo giorno 17, e, qualora al secondo
si verinessee la manoansa d'offerenti, anche un terzo ed ultimo nel giorno 26

detto mese, nel luogo ed ore saindicati.
Elenco degli immobili posti in vendita.

1. Casa con sotterraneo, porzione del piano terreno, del secondo e terzo

piano, in contrada Piazza del Duomo, n. 408, e vfa Garibaldi, n. 12, confinante
con la piazza suddetta da due lati e con la via Garibaldi, al mappale numero
principale 282, subalterno 2·, di piani 8, want 12, della rendita imponibile di
lire 180, e pel valore minimo di lire 1350, in danno di Goretti cav. Giovanni
fu Bartolomeo.
2. Seminativo situato a Distindino, sez. 19 confinante con Vegtura Felice
Antonio e fratelli, il fosso ed Agneni Generoso, almappale numero 1855, della
superfleie di pertiche 1 83, della rendits censnaria di lire 32 64, e pel valore
minimo di lire 156 01, la danno di Ministi-Cintoli Cecilia fa Antonio.

3. Seminativo sito a Pian Porciano, mappa Sutri, Bes.1•, confinante con Pe-
rugini Bernardino e fratelli, e Persiani Liberato e fratelli, al mappale on-
mero 2451, della superficie di pertiche O 70, della rendita censaaria di lire 8 04,
e pel valore minimo di lire 14 47, in danno di Flarioni Giuseppe fu Giacomo.
4. Casa al secondo piano in via San Martino, confinante con la strada di

San Martino da due lati, e con Brunetti Angelo fu Francesco, agmappale un-
mero principale 278, subalterno 2·, di piano 1, vani4, della rendita imponibile
di lire 60, e pel valore minimo di lire 450 in danno di Massabó Giuseppe fa
Alessandro.
5. Casa, porzione piano terreno e prima plano, sn. 123 e 125, conOnaate con

Simoneini Erminia da tutti i lati, di pian12, vani 2, al mappale numero prin-
eipale 75, subalterno 2., della rendita imponibile di lire 26 25, e pel valore
minima di lira 149 M in desmn di f'non Ginnapgin fn Afafsan
6. (16) Stalls, porzione del piano terreno, eita a via Giovanni Andrea del-

I'Anguillara, conflaante con Grassi ved. Anna, con Martinetti e la strada, al
mappale numero principale 382, subalterno 26, di piano 1, vano 1, della ren-
dita imponibile di lire 11 25, e pel valore minimo di lire 84 37.

(26) Casa al 2• piano, sita alla stessa via, numero civioo 749, conünante
con Fattori Antonio e Felice, con Guadagaini Andres, e con la atrada, at
mappale numero principale 406, subalterno 3, di piano 1, Vano 1, della rendita
imposibile di lire 15, e pel valore minimo di fire 112 60

(36) Stalla sita come soprs, confinante con Nisi, con Romarsi Ireneo e con
la strada, al mappale numero 3151, di piano 1, vano 1, della rendita imponi-
bile di lire 7 50, e pel valore minimo di lire 56 2&, in dannò di Nardinocchi
Domentea fu Matteo vedova Cheecht, e Checchi Luigi e Domenico fuDomenico.
Gli offerenti dovranno garantire Ppfferta con un deposito del 4 per cento

sul prezzo minimo pel quale si aprirà l'asta, ed 11 geliberatarlo dovrå aboreara
Pintero prezzo d'acquieto entro tre giorni suceassiirl all'aggiudicazione, e più
pagare le spese d'asti, di registro, contrattuali, ecc.

Dall'Esattoria comunale, Sutri, 11 28 maggio 1882.
2925 Per l'Esattore - Il Collenore: GIORGIO NACCARI.

Avviso d'Asta.
Si fa noto al pubblico che la provvigione di L. 1 85 (lira una e centesimi

Ottantacinque) per ogni cento lire sul prezzo di tariffa dei tabacchi per cui
fu provvisoriamente deliberato l'appalto per la gestione dello spacolo all'in-
grosso dei tabacchi pel comune di Mandas, circondario e provincia di Cagliari,
giusta l'avviso del giorno 6 del corrente, ò atata, in seguito ad offerte di ri-
basso non minori del ventesimo, presentate nel termine utile stabilito nell'an-
sidetto avviso, ridotta a L. 1 75 (lira una e centesimi settantacinque).
Su tale nuovo prezzo di L. 1 75 (iira una e centesimi settantacinque) si

terrà un ultimo incanto, col metodo dell'estinzione della candela vergine, in
questo stesso añielo d'intendenza, alle ore 12 meridiane del giorno 9 del pros-
simo venturo giugno, avvertendo che si farà luogo al deliberamento definitivo
qualunque sia per essere il numero degli accorrenti e delle offerte.
Ogni offerta di ribasso non potrà essere minore di un centesimo di lira.
Restano ferme le altre condizioni contenute nell'avviso di concorso del 18

aprile u. e.

Cagliari, addi 22 maggio 1882
2929 L'intendente: GARIN.

SOCIET.À ANONIMA
della Strada Ferrata da MORTARA a VIGEVANO

(16 pubblicazione)
Il Consiglio di Direzione della Società notillea che il servizio della Cassa

di qu6Eta Società rimane afBdato alla Banca Lomellina, sede di Vigevano,
sticeessa alla eessata succuraale in Vigeváno della Banca Agricola Industriale
di Alessandria.

Vigevano, 25 maggio 1882.
M DIREEIONE.

INTENDENZA DI FINANZA DI GROSSETO

Avviso per miglioria.
Nell'incanto tenutosi oggi nell'uñieio dell'Intendenza di ñnanza di Grosseto

ò stato deliberato lo spaccio all'ingrosso di sali e tabacchiin MassaMarittima,
nel circondario di Grosseto, nella provincia di Grosseto, con la provvigione
di lire 4 499 per ogni cento lire del presso di acquisto del sale, e di lire 0 799
per ogni cento lire del prezzo di nequisto dei tabacchi;
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare l'oferta di ribasso

non minore del ventesimo sull'indicato prezzú di deliberamento andrà a sea-

dere alle ore 11 del giorno 9 del mese di giugno p. v., e che la offerta me-
desima sarà ricevuta dall'uûleio predetto, accompagnata dai documenti e dal
deposito prescritti neTavviso d'asta del 28 aprile 1882.
Passato detto periodo di tempo non sarà accettata verana altra oferta.
Add) 26 maggio 1882.

2928 L'IntendeNie: MONTEREBLO.

Il Sindaco del Hunicipio d'Iglesias
Deduce a pubblica notizia che l'asta indetta pel giorno 7 delptossimo ven-

turo giugno coll'avviso in data Tandánte ruese, per lo

Appalto della costruzione di una conduttura d'aéqua potabile
.

in questa città di Iglesias,
è sospesa a tempo indeterminato.
Con altro prosshao avviso sarà Ossato 11 giorno ed ora in cui l'asta dovrà

aver luogo.
Iglesias, 22 maggio 1882.

2881 -
Il Bindaco: E. LEO.
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Nota pei• aumento del ses).o.
Si fa noto che alla udienza 25 mag-

gio 1882, ed al pubblico incanto tenu-
tosi avanti questo Tribusale, il signor
arv. Luigi Palliccia, procuratore eser-
cmite avanti il Tribuasie stesso, neUo
intereess di persona da nominarsi a
f-rma di legge, è rimasto liberatario
proyvisorio du

,
fondo sottedescritto,

rappresentato dal lotto di nam. 89, e-
renseo a pregiudizio del signor Otta-
Viano Romani, per la somma di lire
430 e cent. 70.

Lotto n. 89.
Canone annuo dilire 51 33, sendenza

80 agosto, downto da Risi Francesco,
per terreni, contrada Tevela, sez. 5
vamerl 592p 59õ, 625, 628 anb. 1 e 2,
1425, 1720, 906 e 909, di ettäri2, are 63,
c eñt. 90.
Che però si fa luogo all'aumento non

minore del sesto in conformità di legge,
e che il termine utile a tale effetto va
a seadere col giorno 9 mingno 1882.
Dalla cancelleria del Tribunale civile
ëorrezionale di Velletri,
Li 26 maggio 1882.

2°88 Il cancelliere BERTI.

Nota per aumento del sesto.
Si fa noto che ali'adienza 2õ maggio

1882, ed al pubblico incanto tenutoni
avanti questo Tribunale, il signor Fran-
Maco Comparetti, possidente, doinici-
I ato in Velletri, é rimasto Uberatario
provvisorlo del f ndo sottodescritto,
rappresentato dal lotto di numero 120,
escuesa a pregiudizio dei signor Ot-
taviano Romani, per la somma di lire
centotrentasei e centesimi trentatre.

Lotto 120.

INTENDENZA DI FINANZA IN PAVIA
Col presente avviso vie2e aperto il concorso pel eonferimento delle rivendite

di privativa qui sotto descritte, ora vacanti in questa provincia:
1. Rivendita n. 2, di Campamerto, hazione del comune di Siziano, asse-

gnata per le leve al magazzino di Pavia, del presunto reddito lordo di lire
325 annua.
2. Rivendita n. 1, nel comune di Valleggio, assegnata per la levata dei ge-

neri al meg<zzino di Sandazzaro, del presunto reddito di lire 320.
3. Eivendita n. 2, di ßueen Tornello, frazione di Mezzanino-Po, assegnata

al magazzino di Broni, del presunto reddito di lire 250.
4. Rivendita n. 3, di Barona, frazione di Albazzano, assegnata almagazzino

di Belgioloso, del presunto reddito lordo di lire 214.
5. Rivendita n. 3, di Bogli, frazione di Ottone, assegasta allo spaccio all'in-

grosso di Ottene, del presunto reddito di lire 168.
6. Rivendita n. 1, di Cerignale, assegnata allo spaccio all'ingrosso di Ottene,

del preausto reddito di lira 181.
7. Rivendita n. 2, di Sostegna, frazione del comune di Spessa, assegnata al

magazzino di Belgioioso, del presunto reddito di fire ISO.
8. Rivendita n. 3, della Crece, frazione del comune di Trebbiano Nizza, as-

segnata al magazzino di Voghere, del presunto reddito di lire 146.
9. Rivendita n. 1, di Rondanina, assegnata allo spaccio all'ingresso di Ot-

tone, del preannto reddito di lire 85.
10. Rivendita n. 1, di Vellezzo Lomellina, assegnata al magazzino di San-

nazzaro, del presunto reddito di lire 117 annue.
11. Rivendita n, 2, nel comune di Santa Giuliette, all.a frazione Castello, di

nuova istituzione, sesegnata al magazziao di Brent, del reddito presunto di
lire 300 annue.
Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. deereto 7 gennaio

1875, n. 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza di finanza, nel ter-

mine di na mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta
Uffleiale del Reyno, e nel giornale per le inserzioni degli anannti legali della
Prefettura, le proprielatanze in carta da bello da centesimi 50, corredate del
certificato di buena condotta, della fede di specchietto, dello stato di fami-
glia,eg economico e dei documenti comprovanti i titoli che potesseromilitare
a loro favore.

Nota per aumento del sesto.
Si fa noto che sli'udienza 25 maggio

1882, ed 21 pubblico incento tenutosi
avanti questo Tribunale, il signor Ro-
mola Fornani, possidente, domiciliato
a Ve'letti, é rimasta liberatario prov-visorio dei beni sotto descritti, rappre-
sentati dai letti di nr. 12 e 15, eseussi a
pregiudizio del sig. Ottaviano Romani,
per la compleesiva somma di liremille-
eentoquaranta e centesimi ottanta-
einque.

Lotto 12.
Diretto dominio di na terreno ma6-

chioso, cedeo, di castagni, is contrada
Colle Magisterna, ritenuto a colonia
con la corrisposta al quieto dei pro-
detti dal sig. Agostino Berardt, con-
traddistinto re le mappe censuarie col
n. 664, sez. 8a, della quantità di ettari
3, are 50.

Letto 15
Dir6tto domiato di un terreno VI-

goatr, cannetato e beschivo, cedoo, di
castagni, posto in contra¢a Aequa Pa-
tomba, ritenuto a colonia da Giam-
matteo Fuippo, e contraddistinto nelle
mappe censuarie coi no. 118, 252, 253,
254, 255, 256, 257, 259, 920, sex. Sa, della
quantità di etrAri 2, are 63.
Che però si fa luogo all'aumento non

miacre del seato in conformità di legge,
e che il termine utile a tale effetto va
a scadere col giorno 9 giugno 1882.
DaUa canee4eria del Tribunale ci-

vile e correzionale di Velletri, li 26
maggio 1832,
2890 Il cancelliere BERTI.

E. TRIBUN&LE CIVILE E CORR.
di Viterbo.

Diretto dominia di v gaa e cannetos Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prestenntrada Tevola, sez. 5a, na. 657, 659• In considerazione.
1898, di ettaro 1, are 19, ritenuto a co- .

lonia da Ciafcet Augusto. Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei conces-
Che però ai fa luogo all'aumento non aionari.

minore del sesto, in conformità di legge, Pavia, 8441 21 maggio 1882,
e che 11 termine utile a tale effatto va 2814 L'intendente: 8. GRASSI.
a sontÌere col giorno 9 giugno 1882,
Dalla cancelleria del Tribunale civile Nota per aumento del sesto. (1• ruwio«zione)
co1r e2mionale di Vellåtg li 26 mag- 81 fa noto che Ñfa udienza 25 mag- REGIO TRIBUNALE CIVILE
889 11 cancelliere BERTI. gio 1882, ed ai pubbitco incanto tena- m vacLazax.

tosi avanti questo Tribunale. II signor Bando di vendita.
(2 pubblicazione) avv. Achille Corsetti, possidente, d>- Il sottoadritto procuratore erariale

R.TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. micillato a Roma, è rimasto liberatario delegato nel giudizio di espropriazione
di Frosinone, provvisoria del fondo suddescritto,rap immobi fare, promosso dall' Ammini-

presentato dal lotto n. 87, eseussa a strazione demaniale in persona del ri-ANDO.
pregiudizio del signor Ottaviano Ro- cevitere in Sezze, signor Emilio Cha-11 cancelliere del Tribunale suddetto mani per la somma di lire 660 85, lini, contro Santicola Felicia, domici-reca a pubblica notizia che aWadienza Letto a. 87, 'ista in Sezze, fa noto:the terrà lo stesso Tribunale il giorno Canone annuo di lire 79 07, scadenza Ohe nelludienza del 5 Inglio 1832It laglio 1883, alle ore 11 ant._, t.vra 31 agosto, dovuto da Corsetti Achille a'le ore 10 antimerifiane, si procederi

inogo la vendita dell'immobile m ap- pel terreso vignato e cannetato, con- Alla vendita giudiziale del seguentepresso descritto, esecutato ad istanza trada Comune, numeri 1449, 1450, 1453, fondo, col ribasso di due decis i sulalle Finanze delle State, in danno di
1924, 1925, 1442, 1927, 1496, ei ettari 3, precedente prezzo descritta nel bandoLatini Paolo fu Luigi, di Alatri.
are 5, cent. 20. primi;ivo del giorno 14 lag io 1881, ret

Descrizione delfismobile• Che però si fa luogo all'--umento non quale sono anche riportate tutte le
Casa per abitazione comoesta di nu- minore del sesto in conformità di legge, condiziemi della vendita,

mero tre vani, cioè unokfWriore e dae e cha il termine utile a tale effetto va Descrizione dei fondo.
asperiori, alla strada Spidini, nel co- a scadere cel giorno 9 giugno 1882' Fabbricato urbano, posto entro lamune di Alatri, con fannuo tributo Dalla cancelleria del Tribunale ci¯ eittà äi Sezze, via Gav 20, de-ariale di lire a 29, pel reddito di lire vile e correzionale di Velhtri' vani sette, confinante c i frate li Ma4939, iport a in mappa alla sez.13a, Li 26 maggi 1c celfere BERTI. 'p2,ceSO B6eÛÎŠ6Í H $1 001 TOCondizioni della vendita.

AV
¯¯ dito imponibile di lire 148 25.

L'incanto si scrirà sul tirezzo di lire . Velletri 26 maggio 1882.
688, Riâ diminuito di Ane decimi. (2* pubblicazaone) Il delegato erarialeFrosinone,17 maggio 1882. Nel giorno 26 giugno 1882,innanzilà 2930 P. CICERONI.G. Bartoli vicecanc. orima sezione del Tribunale civile di
Per estratto conforme da interirai, Rome, si procederà allavendita giudi- AVVISO.
Frosinone, 28 maggio 1882. dei s ce la ei e

11 sottoscritto tutore del minerenne
2831 G. BARTOLI Vicecane.

p att ja dar:no del sigagr Andrea Alberto Maria Degli Esposti, nativo di

SI NÕŸ1FICA Raan c ttistanza del signor Ste- egada, er seiden e a V rona, a
d

Cha in data to maggio1882,de Fran- '

.

Roma Laprile 1881, ed in ermformità
ces6o Moncelli, negoziarte di Neica Descrizione dei fondi posti delle prescrizioni saneite dalPart. 121
taro, in provincie. di Bari, contro il nel comune di Mentena· del R. decreto 15 novembre 1865, nu-
quale il Tribunale di commercio di t Terrenoprativo,invocabeloGrotta mero 2602, notifica cheèstata presen-
Foggia, a 7 agosto 1878, pronunziava Nera o Grotta Ceca, distiato in g- tata domanda al Re nei modi voluti
sentenza di fanimente, si è presentata tanto alla sevione 16, numero 609, lire dalfarticolo 119 del suecitato decreto
nella cancelleria della Corte d'appello 869 17. 15 novembre 1865, colla quale domarda
delle Puglie in Trani domands di ria- 2. Terreno in vocabolo Fonte del Pa- esso minorenne chiede di essere ante-
bilitazione dietro concordato, legat- seclo o del Peccato, distinto in cata- rizzato ad assumere in cambio del pro-
mente compiuto can i BROÌ Of6ÀÏÎOrls SAU1 89zÍOBO I B• 9 e Uro 59Û ÊA.

- prio il cognome di Leoni; invita quindi
emologato dal Tribunale medesimo, ed 8. Terreno in vocabolo Monte delle chianque pcssa avervitateresse a farvi
eseguito con pagamento delle somme Cellette, distinto in catasto sezione 16, opposizione nel termine di mesi quat-
concordate, in gaies di averebenanche numero 949 o 999, lire 251 84. tro,_ decorrendi dalla presente pubbli-
questo atto fatto passaggio in cose Roma, 29 maggio 1882. cazione,
guidioata. 2865 2011 Avv. Omsorra PISTONI• N HrAFFAELE Ÿ¾ANCIA $0$070.

Nota per aumento di sesto.
Il sottoscritto cane.elliere reca a pub-

blica to.izia che Leh'udienza di lunedi
22 eerrante maggio ebbe luogo, avanti
11 Tribunale suddette, la véudita dello
stabi;e sottodescritto, esarapriato ad
istanza del Regio Deman'o nazionale,
ed a carico di Menini Nazzareno fu
.41easanaro, di Caneniás.

Descrimone della stabile.
Locale ad nao di cantína, posto nel

comune di Canepins, in via Franeetta,
al civico n. 923, distinto la mappa col
o. 1216, del reddito imponibile di lire
8 46, confinaute Rempicci Giuseppe,
proveniente dal Bantflaio di Santa Ma-
ria delle Salette,
Che detto stab:le venne aggiudicato

a:l'espropriante D mento per L.152 99,
Che era en detto prezzo di delibera

à ammesso Tsumento del seste
Che tale aumento può forei da chinn-

que, purchè abbia asempiuto alle pre-
serizient di cui alParticolo 680 Codice
di procedura civile.
Il termine utile scade col giorno 6

giugno 1882.
Vaterba, 24 maggio 1882.

Il cancelliere Bollini.
La presente copia è conforme al suo

origica'e e ei rilascia per uso d'inser-

Viterbo, 24 maggio 1882.
2933 11 canc. BOLLINI.

Cassa di Itisparmio di Ronciglione.
Dwidazione.

La signora Meneschincheri Madda-
lema, di Caprarola, ha diñidato auesta
Cassa di risparmio di aver er arrito
un libretto di lire 85, intestato a suo
nome, portante il DA3, creato il giorno
20 marzo 1870. Si diffida pertanto chiun-
que Pavesse rinvenuto, che non sarà
µgato che alla ridetta signora Mens-
schincheri Maddalena, asserta proprie-
teria, e, qualora non si riportasse al-
Pcíficio della Cassa medesima nel ter-
mine di giorni 15 da oggi decorrendi,
Ontenderà il libzetto amarrito di nium
valore.

Reneiglione, li 26 magglo 1882.
Il segretario della Cassa

2866 GIOACCHINO BRANDU.

CAMERANO NATALE, Gerents.

ROMA - Tip. Exam Borra.


